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zione col Papa, con chi dunque lo si era 
pattuito? Se nessuno lo voleva, doveva ca- 
pire la Corte di Roma che avrebbe durato 
pochissimo e che avrebbe servito soltanto 
ad aizzare contro di lei quell’opinione pub- 
blica che altrove non trovava benevola e 
per altre ragioni. Roma, per dirlo in una 
forma figurata, credette abbracciare un corpo 
ed era un’ombra; per cui le braccia si strin- 
sero Violentemente sul proprio petto con 
danno, delle costole. 

E questa si può chiamare sapienza po- 
litica? 

Della discussione fatta nella Camera dei 
signori poco è a dirsi. Va lodata la mag- 
gior sobrietà di linguaggio usata a Vienna 
in confronto di Torino; ma forse appunto 
alla maggior ricchezza degli studi ‘che si 
svolsero da noi su questo argomento  cor- 
rispose una più grande profondità ed esten- 
sione nell’esame della controversia. 

Ma, fatta la differenza delle dimensioni, 
nel resto quella di Vienna procedette inte- 
ramente conforme che da noi. La stessa 
eccezione pregiudiziale ritratta, dalle. trat- 
tative pendenti con Roma e. persino la 
stessa formola di libera Chiesa in libero 
Stato offerta agli avversari dolenti dell'im- 
manchevole sconfitta come quel porto dove, 
quando sian calmate le passioni , tutte le 
oneste opinioni potranno trovar rifugio. 

Ora, danque,, anche l’° Austria va anno- 
verata fra le potenze perdute per Roma e 
se in questo secolo; in cui è sì esteso lo 
studio delle statistiche, la curia romana vo- 
lesse fare un esalto censimento di quanti 
fra i cattolici può porre con sicurezza fra 
i suoi fedeli, ne verrebbe, siamo certi, una 
grande. diminuzione nella cifra dei duecento 
milioni, dei quali fa popolato l'immaginario 
suo impero. 

Succede a questa Curia romana quello 
che è successo a quasi tutti quei gran si- 
gnori del secolo passato, che vantavano le 
loro sterminate proprietà territoriali e non 
tenevano conto dei molti debiti ch’erano 
andati mano mano gravandole. Duecento 
milioni di cattolici che riconoscono il Papa 
come capo della loro religione, vi saranno. 
Non li abbiamo contati. tutti, ma vi sa- 
ranno. Se non che vi sono quasi quaranta 
milioni di francesi che vogliono essere cat- 
tolici, ma în pari tempo ammirare Vol 
faire e Rousseau; ve ne sono per lo meno 
ventiquattro d’austriaci che vogliono essere 
cattolici, ma secondo le norme lasciate da 
‘Giuseppe II, che a Roma non si è mai 
annoverato fra i santi; ve ne sono altret- 
tanti di italiani che dimandano al Santo 
Padre di limitarsi a comandare in chiesa ; 
insomma, togli qualche cosa di qui, altret- 
tanto di là, si finisce a capire che il nerbo 
dei duecento decantati milioni si risolve in 
quei caltolici così detti in partibus infide- 
lium, che obbediscono alla sacra autorità 
di Roma presso a poco come i sudditi della 
grande Russia che dimorano yicini allo 
stretto di Behring, riconoscono l'autorità dello 
ezar del quale non hanno mai forse sen- 
tito parlare. 

Questa votazione della Camera dei si- 
gnori di Vienna è una lezione od almeno 
dovrebbe essere una lezione della quale, se 
ci divertisse il far pronostici, vorremmo 
prevedere alcune conseguenze. 

Intanto è fuori di dubbio che in tutto il 
mondo civile vi ha una tendenza assoluta 
sod. irresistibile alla libertà. Se togliamo la 
‘Russia, la Turchia e Roma, dove appunto 
per essere l'autorità religiosa immedesi- 
‘mata nella persona del sovrano, non è pos- 
sibile ammettere sindacato di sorta sopra gli 
alti di chi si vanta infallibile, almeno per un 
lato, in tatti gli altri Stati le forme costituzio- 
nali hanno ‘prevalso, e dove prevalsero que- 
ste, se lle togliamo*il governo spagnuolo, per 
prima i cosa, si volle respingere l'in- 
gerenza (della Chiesa nelle materie che ri- 
guardano Jo Stato. E mai a supporsi che 


IL CONCORDATO AUSTRIACO 


La votazione ch’ebbe Inogo a Vienna sulla 
legge riguardante la'materia matrimoniale e 
scolastica era preveduta; ma non tralascia 
per questo di essere un, fatto della più 
alta, importanza. Anzi si «può dire che 
questa. previsione generale dell’ esito che 
avrebbe avuto la discussione dinanzi alla 
Camera dei signori, dove pure si crede- 
vano raccolti i più grandi paladini del 
concordato, è per se stessa un commentò 
chiarissimo al fatto, a cui sopra abbiamò 
accennato. i 

i Tutti. prevedevano che. il. concordato 
stretto dall’ Austria con Roma nel 1853 
non avrebbe resistito appena fosse venuta 
la libertà di discuterlo; tutti sapevano che 
nemmeno nella Camera dei signori; dove 
pur siede quanto în Austria sì eleva per 
nascita, per censo, per alte cariche o per 
valor personale, si sarebbe trovato un par- 
tito abbastanza forle per. tener in, piedi 
quell’infelice. creazione d’un. liberale. pen- 
tito; e con questo viene ad esuberanza pro- 
vato che il governo dal quale era stalo sti- 
pulato, aveva in ciò agito contro l'intimo 
ed universale sentimento. delle popolazioni, 
aveva fondato un sistema che al primo 
soffio di libertà era destinato’ alla rovina. 

Quale sia. stato il frutto che I’ Austria 
raccolse dal ‘concordato sarebbe crudele 
adesso il rammentare, e noi non vogliamo 
farlo. Ci sia bensì permesso di chiedere 
qual frutto ne raccolse Roma. 

Allorquando sì ottenne dal governo au- 
striaco l'adesione a questo’ patto, si vantò 
la potenza dell’ idea rappresentata dalla 
Curia romana; sì parlò. della sua forzà, 
che rinasce quand’altrî la crede più vicida 
a perdersi, si numerarono i grandi risultati 
che, dovevansi ottenere. da questo: nuovo 
trionfo clericale. Che cosa ne è rimasto? 
Una delusione, e per giunta una menomata 
considerazione per la prudenza clericale, 
che si vantava comé proverbiale. 

La Corte di Roma non ha capito che 
I’ avvenimento della reazione ‘in ‘Austria 
dopo la rivoluzione del 1848 era ùn acci- 
dente. transitorio, e coll’ alleanza da lei 
stretta con questa reazione ha precipitata 
la fortuna dell’alleato , ion ha salvata la 
sua. La diplomazia pontificia tanto vantata 
per la sua sagacia ed ‘esperienza ha dal 
1848 in poi sbagliato sempre nel credere 
transitorio quello che è stabile, e viceversà; 
ha falicato per raggiungere uno scopo che 
dopo brevi anni doveva sfuggirle ‘ancora, 
ed accrebbe le diffidenze contro. di sè 
mentre doveva essere suo intento di dis- 
armarle. : 

Se noi infatti guardiamo alla discussione 
che si tenne a Vienna 6 specialmente a 
quella della Camera dei signori noi vi tro- 
viamo forse un maggior. grado d’irritazione 
contro le pretensioni papali che non si mo- 
strasse, nella discussione ch’ebbe, luogo din- 
nanzi al Senato subalpino. 

È bensì vero' che il cardinale principe 
di Schwarzemberg ha paragonato la Ca- 
mera dei signori al tribunale che condannò 
Gesù Cristo ; ma dall'altra ‘parté non si 
tacque che la conchiusione del concordato, 
era «stata ‘una specie di truffa, perchè ‘a 
Roma si dovéa' sapere ' benissimo che il 
governo dell’imperatore che avea. promul- 
gato la costituzione non aveva ‘autorità di 
stringerlo senza ‘|’ assenso dei rapprésen- 
tanti. della nazione. Ed invero se;;l popolo 
applaudì alla votazione della legge che at- 
terrava le stipulazioni del concordato come 
sì atterra con un soffio un castello di carte; 
se i rappresentanti legali della nazione vol-, 
lero, appena radunati, che quel' concordato 
fosse abolito; se l'aristocrazia d'ogni natura 
che sî raccoglie nella Camera dei signori | l'esempio del governo spagnuolo trascini 
a così grande maggioranza sì accordò nl, | ttt gli tri Stati, mentre appunto si vedo 
volo contro cedesta malaugurata conven- ' che a le influenze reazionario non 
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crearono la grandezza e la prosperità della 
nazione che potrebbero giustificarle ? 

La Corte di Roma farà saggiamente a 
non cullarsi in questa illusione. Quello che 
avverrà nel corso dei secoli nessuno sa 
dire ; ma nell’epoca presente è il principio 
della libertà che irradia da ogni parte ed 
è con questa che la prudenza insegna di 
fare i proprii ‘conti. Non è molto che il 
Santo Padre ebbe occasione di mostrarsi 
lieto delle condizioni della sua Chiesa ne- 
gli Stati protestanti; lo disse riguardo al- 
l'Inghilterra, lo. disse, da ultimo riguardo 
alla Prussia. E quali sono le condizioni di 
cui sî rallegrò? Quelle che hanno fonda- 
mento nella libertà : in quella libertà che 
contrasta negli, Stati cattolici. Le conse- 
guenze logiche di questa osservazione ven- 
gono; da sè ‘alla mente di tutti. 
ino prrsiundi plinti 
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Ci scrivono da Torino, 23 marzo: | 


Difficoltà e divergenze insorte tra l’Econo- 
mato generale dei benefizi vacanti in queste 
provincie e la. Direzione del fondo del culto 
sulla interpretazione ed applicazione delle 
leggi. del 7 laglio:1866, e 15 agosto 1867 
lasciano tuttora. indeciso se l’asse delle an- 
tiche abazie di regia nomina qui esistenti in 
economale amministrazione debba rimanervi, 
oppure fare passaggio al fondo generale. del 
culto. 

Simile controversia già sorse in dipendenza 
dell’interpretazione ed applicazione délla legge 
del 29. maggio 1855 tra l Economato gene- 
rale e la in allora instituita Cassa ecclesia- 
stica; e gli argomenti che sotto il ministro 
Deforesta furono riconosciuti prevalenti in 
favore dell’ Economato sembra che dovreb- 
hero pure servire di norma all’attuale mini- 
stero per la conferma di una decisione direi 
già passata in giudicato. 

A ben comprendere l’importanza di questa 
risorta contesa in ordine alle sue conseguenze 
vi accennerò qui solamente che fino dal 1850, 
in seguito a relazione del compianto conte 
Siccardi, in allora ministro pel culto, rela- 
zione seguita da reale approvazione, era stato 
deliberato che le abazie di cui si tratta, più 
non si conferissero, e le loro rendite in ap- 
pendice'a quelle dell’ antico asse economale 
ne accrescessero il provvido fondo. 

Ciò fu cagione che d’allora in poi upa co- 
spicua quantità di sussidianti assegnamenti 
a varie chiese più 'o meno sprovviste (ad e- 
sempio, la basilica di S. Lorenzo, che altri- 
menti avrebbè dovuto rimanere inofliciate), 
ed una copiosa serie di pensioni, delle quali 
discorrerò più innanzi, venne successivamente 
stanziata su queste rendite, seguendo uni- 
‘camente le norme già saggiamente prestabi- 
lite, per l’uso a farsi dell'asse economale, di 
cui tali rendite venivano considerate come 
facienti parte integrante, a seguito della 
suindicata virtuale soppressione moralmente 
e praticamente effettuata. Nè infatti più ri- 
chiedevasi il concorso della Santa Sede per 
l'efficacia di tali assegnamenti, come avrebbe 
dovuto farsi se l'ente beneficiale fion si fosse 
considerato come già estinto di fatto. 

Ma, sancite e promulgate le leggi del 7 lu- 
glio 1866 e 15 agosto 1867, il regio Dema- 
nio pigliò possesso degli stabili già apparte- 
‘nuti a quelle abazie, e l' Economato, per le 
insorte pretese della Direzione del fondo del 
culto, non ancor certo di ricuperare i liqui- 
dati patrimoni in altrettanti titoli di rendita, 
\aveva alla scadenza del secondo semestre 
del 1867 sospesi i pagamenti, che ha pos, 
mercè le provvide cure, dell’egregio suo capo, 
effettuati verso il fine di febbraio. provviso- 
riamente con. altri fondi, esistenti in cassa. 

Corse però di questi giorni la voce che la. 
Direzione del fondo del culto abbia ora di- 
chiarato che, devolvendosi ad essa le rendite 
in questione, non intenderebbe di rimborsare! 
l’Economato dei pagamenti fatti, nè d'eseguire 
i successivi sulle pensioni ed assegnamenti ti 
cui si tratta, che sotto la deduzione del 30 0/0, 
fondandosi la detta Direzione sul fatto che, 
l'asse di quelle abazie le perverrebbe in si- 
mile proporzione assottigliato. Però, se le in- 
dicate regie pensioni ed assegnamenti non 
possono essere altrimenti considerati che 
‘come pesi inerenti al. cumulo dei, beni di que- 
sti cessati enti morali, io non.trovo in verun' 
articolo delle menzionate leggi una disposi-' 
zione che ne autorizzi la riduzione. 7 

E quand'anche per taluna di dette abazie. 
si verificasse il caso che, detratto in forza 
dell'art. 18 della legge del 1b.agosto il trenta 
per cento sul suo asse in favore del Dema- 
nio, le gravitanti pensioni risultassero presen- 
temente superiori alla liquidata residua ren- 
dita, non crederei nè legittima, nè ragione- 
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venute di questi giorni ‘col’ dirvi, in.brevi 
parole, qoalche cosa relativamente al banchetto 
che ieri sera ‘ebbe luogo all'Hotel. Danieli. 

. Un'ampia sala di quest’albargo :accoglieva 
intorno ad una tavola molto: ben disposta circa 
80 persone. 

Vi erano gli on. Cosenz e Crispi; lion. 
Brenna, direttore della Nazione; il.senatore 
Tecchio, l'on. Ricci, gli illustri: francesi: mo- 
stri ospiti, ed i‘rappresentanti la stampa ve- 
neziana che furono ‘gli anfitrioni. 

La musica della banda nazionale suonava 
sotto le finestre scelte melodie, cominciando 
con la marcia reale. 

Comecchè il giorno avanti ‘in un’adunanza 
dei giornalisti si fossero assegnate le parti 
ai discorsi, sul principiare del desinare fu 
fatta girare la‘ parola‘ che i. toast fossero 
esclusi. 

Il perchè non so dirvelo veramente; ma;ad 
ogni modo non'.sarei: stato io che:mi sarei 
lagnato' di questa decisione, non'essende molto 
tenero delle orazioni. 7 

Il sig. Forcade della Revue des Deua:Mon- 
des volle fare ua brindisi, com'egli disse; per- 
sonale, e propinò alla salute del redattore del 
Tempo, augarandogli l’importanza e lo spac- 
cio del Times. 

Dopo il signor: Forcade,. ed. oramai che il 
divieto era infranto sorse l’on. Crispi; e pro- 
nunziò un discorso che leggerete :in uno dei 
nostri giornali e che fece ottima impressione 
per la temperanza: dei concetti; ed. .il calore 
col quale fa detto. 

Anco il signor Henry Martin, simpatico 
uomo se, mai ve ne farono, parlò ‘eloquenti 
ed affettuose parole per Manin, per la nostra 
città, per l’Italia. Esse furono spesso coperte 
di applausi, ed io non vi so dire la giova- 
nile vigoria colla quale venian pronunziate. 

Pareva che fosse debito'di qualche gior- 
nalista veneziano prendere ormai la: parola, 
e lo face il prof. Luzzalti, uno dei redattori 
del Corriere della Venezia. 

Parlò in francese per cortesia, ed il suo 
discorso fa applaudito da tutti. 

E mi piacque ch’ egli accennasse al vin- 
colo che stringe in Italia la dinastia regnante 
ed.il popolo tutto. 

Dopo levate le mense ci riducemmo nella 
stanza del caffè, e qui cominciarono - quelle 
conversazioni che sono la più bella parte di 
ogni banchetto. 

L'affabilità e la cortesia regnaronoda ogni 
parte, e quantunque tuttelle ‘opinioni politi- 
che (meno la reazionaria) fossero rappresen- 
tate, pure nessuno se ne avvedeva e tatti 
eravamo i migliori amici ‘del mondo. 

Oggi alcuni cittadini danno un altro ban- 
chetto alla stampa francese, i cui rappresen- 
tanti partiranno domattina, lasciando ‘a 'Ve- 
nezia la più cara memoria. 

Molti ritorneranno pel 22 settembre, anni- 
versario della morte del gran cittadino. 


vole tale riduzione : 1° perchè trattasi d’oneri 
passeggieri che vanno d'anno in anno estin- 
guendosi, sicchè tra non molto tempo, ben 
più che del trenta per cento, le dette pen- 
sioni svaniranno affatto, e la Direzione del 
fondo pel culto ne acquisterebbe in esuberante 
compenso dei sacrifici presenti l’intiero am- 
montare; 2° perchè tale fa la norma seguìta 
in somiglianti casi dalla benemerita tuttochè 
ora soppressa Cassa ecclesiastica, la quale 
mai non si astenne dall'integro soddisfaci- 
mento dei pesi inerenti ai benefizi soppressi 
colla legge del 29 maggio 1855, anche allor- 
quando si riconobbe in.alcuni casi perdente 
per alcun tempo; 3° perchè so essere l’Ece- 
nomato generale dello stesso avviso e segue 
la stessa pratica in quanto lo concerne. 

Altrimenti operando la Direzione del fondo 
del culto violerebbe anche lo spirito della 
legge, perchè non fa, nè potè essere nella 
mente dei nostri legislatori che, mentre si 
rispettano e si pagano scriftolosamente dal 
regio erario le pensioni dai decaduti principi 
state assegnate ai loro antichi impiegati 6 
aderenti più o meno avversì all'unità nazio- 
nale, vengano poi sull’ asse ecclesiastico di-| 
minuite le pensioni’ vitaliziamente assegnati 
dall’augasta dinastia regiante. | 

Ed anche d’altro lato mostruose e crudeli 
sarebbero le conseguenze, perchè : 

1° Parecchi sacerdoti traenti la vita colla 
miserabile pensione di lire dugento quaranta 
a titolo, di patrimonio ecclesiastico colla clau- 
sula finchè sieno altrimenti provvisti, verreb- 
bero..d’un tratto a trovarsi interdetti dall’ec- 
clesfastico ministero per insufficienza di ren- 
dita canonica. Nuova comparizione di sospen- 
sioni a divinis che si terrebbe promossa dallo 
stesso governo a danno dei preti più infelici; 

2° Nei casi, in cui agli impiegati civili e 
Jaici suolsi accordare per anzianità di ser- 
vigi o altre speciali benemerenze, una pen- 
sione sull’ ordine mauriziano ; per gli impie- 
gati civili, ma di condizione ecclesiastici pre- 
valevasi il governo delle rendite ‘esistenti 
all'Economato. Ora, quanti trovansi acciden- 
ralmente inscritti sulle abazie di cui si tratta, 
dovrebbero subire la per essi eccezionale ri- 
duzione del trenta per cento? 

3° Parecchie di queste pensioni originaria- 
mente gravitavano sui bilanci di questo o di 
quel ministero, ed erano state accordate per 
titoli affatto civili o politici; ma poi per. es- 
sere ecclesiastici i pensionati vennero a poco 
a poco trasportate all'Economato per comodo 
alleggerimento, del regio erario. E le inscritte 
a carico dei fondi delle. menzionate abazie 
dovrebbero ora subire l’eccezionale riduzione 
del'trenta per cento? 

4° Perfino ls pensioni per .cessazione d’im- 
piego civile, o altrimenti di riposo vennero 
ai funzionari di condizione ecclesiastici tal- 
volta assegnate di preferenza addirittura sulla 
Cassa economale, anzichè sulle finanze dello 
Stato. Per addarvi un esempio, senza parlar 
dei tuttora vivi, vi ricorderò l’ abate Aporti 
tanto benemerito. della pubblica istruzione, il 
quale da presidente al magistrato degli studi 
venne collocato a riposo con una. pensione di 
due mila lire sull’asse di quelle abazie; ed 
ora, se fosse ancor vivo, si troverebbe al 
rischio di perdere d'un tratto nei più biso- 
guevoli anni della vita nientemeno che seicento 
lire. E non aveva, altro! E non sarebbe il 
‘solo ! : ; 

Aggiungete che la massima, parte di que- 
sti pensionati ‘sono ora giovanotti dai ses- 
senta ai settant'anni ed oltre; che il trovarsi 
le loro rispettive pensioni assegnate sui fondi 
delle antiche abazie di cui si tratta, oppure 
sul più antico asse economale non costituisce 
che ‘un’ accidentalità di riparti senza che 
sieno mai state considerate neppure nel con- 
cetto del Governo più 0 .meno differenti in 
ordinn alla sicurezza degli ordinati pagamenti; 
e cha ora ai secondi continuerebbero .ad 185- 
sere sotto’ l'impero delle vigenti leggi inte- 
gralmente servite dalla Cassa ‘economale , 
menire ai primi la Direzione del fondo pel, 
culto vorrebbe. far subire la mentovata ridu- 
zione. Sarebbe sapienza questa? Sarebbe giu-; 
stizia? 

:L' Economo generale .di Torino è partito 
per'Firenze e credo «che procurerà di;far va- 
lere queste e fors” anche ben più gravi ra- 
gioni per conservare all’ azienda alla ‘quale 
presiéde con miolta attività e generale sod- 

fazione anche le rendite delle antiche aba- 
zie che ha finora possedute con tanto van- 
‘taggio delle antiche provincie dello Stato e, 
del Governo stesso; e grande è qui l'ansietà 
in tutti gli interessati, che sono molti, di co- 
‘moscere ciò che verrà deliberato dall’ attual 
‘iministero, come ‘ben potete immaginarvi. 


Roma, :24 marzo. —;L'ammiraglio ameri- 
cano Ferragut. ha, visitato il Papa in compa- 
gnia di alcuni suoi uffiziali maggiori : presto 
lascierà Roma. 

Il signor De Baude è segretario della Le- 
gazione: francese. Egli conversa di frequente 
col cardinale Antonelli. Suo:incarico è di, per- 
suadere il Papa che l'intervento francese bi- 
sognerà che abbia:termine in primavera, ri- 
cordandogli che Ja massima in parole del non 
intervento fu sempre violata per amor suo 
dall'intervento di fatto. Dentro questa setti- 


rimane partirà nella prima settimana di mag- 
gio. Questo è il disegno fatto, ma si sa che 
per guastarlo è sufficiente la volontà di un 
uomo. Non facendosi più assegnamento sulla 
protezione armata del governo di Francia, 
a Roma si proseguono .le- opere di forti- 
ficazione che erano state sospese. Ieri per- 
tanto si videro di nuovo gli operai al Monte 
Aventino fare ridotti: e trincee nuove e dare 
l'ultima mano avquelli già fatti. I baluardi 
delle mura della città sono già ristaurati ; le 
mura :stesse riparate e aperte in esse tante 
feritoie distanti. due metri .l una dall'altra. 
Fuori delle porte sono; state costruite le chiuse 
di legname \e .terra con,profonda fossa nel 
davanti ; abbiamo cannoni in abbondanza e 
soldati prodi. A. Civitavecchia i ristauri delle 
fortificazioni vorranno .ancora un mese di 
lavoro. È 

I soldati indigeni son venuti quasi tutti a 
Roma, essendo stata affidata la guardia dei 
confini ai benemeriti zuavi. Gli antiboini ed 
i cacciatori esteri non si possono mandare in 
campagna perchè disertano a squadre e con 
armi @ bagaglio. 4 

Nel mese di maggio qualche ‘battaglione 
avrà avuto i muovi fucili  retrocarica che 
si stanno lavorando nell arsenale del Vati- 
cano, sopra modelli venuti dall'America. Siamo, 
insomma armati e forti da poter sfidare (ua- 
lunque invasione nemica. 3 
giiGià è stato mandato al cardinale Bzrardi 
il biglietto papale che.lo nomina proministro 


Venezia, 24 marzo. — Termino il mio 
còmpito di cronista delle solennità qui av- 


mana parte una brigata francese, l'altra che * 


del commercio , ltvori pubblici e belle arti. 
Il Berardi fa laico, ebbe moglie, fu padre e 
vedovo; quindi prete; prelato, sostitato del 
segretario! dî Stato, arcivescovo în partibus; 
ora è cardinale e sarà ministro per espe- 
diente. Imperotchè , volèrido trovar modo il 
suo amico Antonelli di procacciargli una 
grassa. provvisione, e non potendolo creare. 
ministro perchè è cardinale, lo fa promi- 
nistro. L e 
In questi giorni di penitenza e di esercizi 
spirituali comparisce meglio che im ogni al 
tro' tempo l' infinita potenza del cardinal vi- 
«cario; A due ore prima dell’ Ave Maria s1 
chiudono le botteghe da caflè, le osterie, le 
trattorie dentro, città e. fuori fino alla, dii 
stanza. di, due. miglia. Neppure, ai venditori! 
amibulanti' di cose da mangiare è permesso 
fare il Joro: mestiere. Birri e gendarmi, sono' 
vigilanti per.fare osservare i bandì, del vi-| 

cario, battendo chi è preso in fallo. Le mul 
che si. pagano per le contravvenzioni arric- 


i consigli 
portanti. A Gre: 


fa intendente di. provincia, 
delegato in parecchie città importanti. . 
mona, ovebbe lungamente stanza, lasci 
memoria di sè ,,, non pure quale siga: au 
ministratore , ma come diligente compilati 
di un lavoro statistico su quella pis , 
che aridrebbè proposto a modello a tutti i 
prefetti del Regao, per le materie svariatis- | 
sime che viî sono trattate e per gli eloquenti 
confronti numerici delle spese governative 
fattesi durante il Regno d’Italia con quelle 
che facevano figurare in bilancio i governi 
| decaduti. Un: altro, titolo pel quale il cav. Al- 
vigini raccomandasi alla stima di ognuno è 
la sollecitudine onde miostrasi animato - per 
i tutto ciò che si riferisce alla istruzione e 
alla educazione popolate. Fe' cenno di questa 
sua cura prediletta nel proclama aì catatiza- 

sî pubblicato allo indomani del suo atrivò; 
e a provarlo coi fatti-ha già assistito all'i- 
naugurazione di una nuoya sala di asilo, ed 
ha pigliato personalmente parte col R. prov- 


ciò cara | 


giamo nella France del 2: DET 
e Dopo Ja sentéîza del fribunale di Bit- 
deaux contro gli individui dccusati dî aver 


_ (Corrispondenza finanziaria) — 
Paniei,, 22 marzo. — L’avvenimento del 
giorno è la Jettera del signor Di Monstier 
stille obbligazioni tunisine a proposito delle 
petizioni che gli erano state indirizzate. ll 
ministro ha rigposto che da gran tempo l'im- 
Peratore si preoccupava della cattiva situa- 


preso parte ai disordini pet la nuova istit= | zione in cùi si trova la Tunisia, e che invano 


9 saba 


zione della guardia nazionale mobile, si aveva | con reiterate rimostranze aveva chiesto giu- 
ragione di credere che tulto fosse finito e | stizia pei creditori francesi. Jl | governo del- 
‘che quella lezione dovesse bastare ad impè- | l'imperatore ha stimato bene, per conse- 
dire nuove agitazioni. Sventuratamente, pare | guenza, d'impedire la conversione che il bey 
che gli agitatori non fossero ancor convinti | di Tunisi voleva fare degli antichi titoli 
dell’impossibilità di veder. trionfare Je loro | del suo debito. Questa operazione era tale da 


colpevoli intenzioni, giacchè sabato, quan 
pareva pienamente, ristabilita. la calma, Îi 
formò un considerevole assembramento ch 


do | compromettere tutti gli interessi che parevà 


voler tutelare. Insomma, 


‘dichiarare ufficialmente al bey di Tinisi cl 


la Francia ha ice 


invase lé vie principali. La' maggior perte | considetava come priva di valore qualungu 


delle persone così riumite! erano arniate di 


operazione finanziaria ché potesse. venir por- 


bastoni. La polizia, sebbene paco mumerosa; | tata' (sulla piazza di: Parigi senza, controllo 
si accinse risolatamente e dispendere i tn: | del governo francese, e, ciò allo scopo di tu- 


multuanti, ma stava per essere sopraffatta | telare i 


capitali francesi da nuovi disinganni. 


veditore alla festa letteraria e solenne distri- 
riato e de’ suoi bitri e spie particolati. Negli | buzione di premi fatta il 17 corrente da que. 
anni passati il vicario usava più condiscen- | sto Liceo in una, vasta chiesa di qui. Fu 
denza; ora; in. grazia del. secondo.intervento | una festa che non, lasciò nulla a desiderare 
straniero, egli. pure aggrava la mano e dà | per alluenza di autorità e di popolo, pet di- 
saggio della reazione. rinfocolata. La somma | sciplina e prove di stadio date dagli alunni; 
delle angherie del vicariato e di quelle della | ‘e quando la funzione volse al sto termine , 


chiscono in: questi giorni le casse del vica- 


| quando giunse, condotta dal prefetto, Ja Guar- | La Francia vi sì oppotrà con tutti i mezzi 
dia d'onore che stava nella' sala delle opera- | di cui può disporre. i 
zioni per la guardia nazionale. Vennero al- è | Sebbene: in fine della settimana la. Borsa 
lorà fatte. le .intimazioni legali, e gli agita- |. gia statal.un:po:debole, tuttavia il mercato è 
\ tori si ritirarono. Tuttavia fa eseguita una |. migliorato, alquanto. In generaie vi è un po'di 
trentina. d’arresti.,,, | | rialzo nei nostri principali yalori. Per le azioni 
« Un fatto notevole si è che i giovani che | della strada ferrata di Lione il rialzo è stato 


polizia. opprime, facendo desiderare, che i 
turchi fossero surrogati ai preti; il Taicowi 
al Papa. i 

Ieti fu. trovato un cadavere sulla ripa, del 
Tevere in vicinanza di S. Paolo. L'annegato 
non: è ancora riconosciuto. Portava orologio 
e catenella d’oro, portafogli con qualche bi- 
glietto di Banca, vesti da persona civilis- 
sima. Si congettura che siasi annegato pet 
disgrazia, non per volontà disperata. 

Torna in campo per la millesima volt a 
voce del viaggio a Roma dell'imperatrice Hu 
genia' con suo figlio, in occasione delle feste 
della Settimana Santa e di Pasqua. Credò 
chie questa notizia! sia una, fiaba. So, per al 
tro che, sè davvero l'imperatrice, vemsse al 
limina apostolorum, i preti ne sarebbero, ar- 
cicontenti, considerando tale avvenimento 
come una seconda. Mentana. 


Caraxziro, 19 marzo. — La mia' corri- 
spondenza degli scorsi giorni ebbe l'onore di 
essere rilevata da un giornaletto di qui, il 
Nuovo Periodo. Il quale, pigliando nota di 
quanto io scriveva ‘sulle: condizioni dì queste 
provincie calabresi, sulla mantanza di strade 


il prefetto pronunziò poche, ma acconcie e 
sentite parole d’incoraggiamento agl'insegnanti 
€ agli alunni, invitando tutti ad un fragoroso 
evviva, al Re Galantuomo. È 

E ciò mì trarrebbe a tenervi perola del 
modo onde venne festeggiato fra noi il dì 
natalizio del Re e del principa Umberto; ma 
il foglio è ormai riempiuto. Vi dirò solo che 
alla sacra funzione della messa e dell’ inno 
ambrosiano assisterono le autorità tutte ci- 
vili e militari; che si apritono nuove sale 
d’asilo; si distribuirono 1,000 pani ai biso- 
«gnosi; che sui fondi del municipio riscatta 
rolisi dal Monte dei pegni gli effetti dal va- 
lore di L. 1 BO in giù, e che alla sera si 
diè una rappresentazione a pro degli  stabi- 
limenti di beneficenza. K. 


IL PROCESSO DI JOHNSON 


Si legge nel Messaggiere franco-americano 
“del B: 


La Camera dei rappresentanti adotiò due nuovi 
articoli, che si aggiungeranno. all’atto d’ accusa 
primitivo. Uno di questi articoli è stato presen- 
tato dal sig. Butler ; l’altro dal’ sig. Bingham. 


sul ristagno di aflari, sulla poca sicurezza e | Essi concernono i discorsi pronunciati dal presi- 


così via, si mostra, sorpreso di vedere un 
foglio moderato andar d'accordo con lui in- 
torno.a quest’ argomento. Se _v' ha cosa vè- 
ramente degna di:sorpresa è però questa: 
che si possa sul serio ritenere siccome pro- 
prietà esclusiva di un sol partito la. facoltà 
di studiare le condizioni del paese e di ricono- 
scere che potrebbe comminarsi meglio. Ma in- 
tendiamoci; signor Periodo, coll accertare che 
le condizioni son tutt altro che belle, noi, 
gente moderata, gaudente, ecc., non inten- 
diamo far eco alle sistematiche geremiadi 
dei fogli dell'opposizione, e asserire che nulla 
di buono siasi fatto da molto tempo iù qua, 
nè sì faccia. D'accordo con voi nel ricono- 
scere che le faccende. potrebbero andare in 
miglior guisa; ma niente: affatto d’ accordo 
con voi quando dite che questa povera gente... 
moderata. è cagione d'ogni male, d' ogni im- 
barazzo presente. Ci guardiamo bene dal 
chiedere agli oppositori sistematici quel che 
farebbero essi al posto dei moderati: ci ri- 
sponderebbero, come sempre, che la ricetta 
per guarire ogni malarino non l’ha a cono- 
scere' chicchessia finchè non: giungeranno al 
potere. Muoviamo solo questa. domanda: le' 
condizioni del paese) e in ispeci® dell’ Italia 
meridionale, sarebbero quali oggi si lamen- 
tano se invece di aspettare ogni cosa dal 
palazzo Riccardi o dal palazzo Vetchio, aves- 
simò un’ po più di energia, di attività, di 
fede in noi medesimi ? 

Il guaio principale onde giustamente'si dol- 
gono queste belle provincie è la mancanza di 
ferrovie. E sta bene. Ma, pur rimbrottando 
altrui, non sarebbe egli bene far qualcosa anco 
noi? Strade ferrate finchè volete; ma se una 
provincia ‘non ha ‘strade rotabili le: comuni- 
cazioni nòn cessano di essere lente e scarse. 
E'questo appurito è'il'caso delle Calabrie, e 
sovratutto' della catanzarese. Al che' civappro- 
derebbe, oggi, unù' stazione: ferroviaria, quan- 
dò, per andare; a ‘mo’ d'esempio, da' Catan- 
zaro a Cottone, ch'è pure capoluogo'di cir- 
condario, bisogia' andarsene per roccie’ e di- 
rupi ratcomandando' l'anima‘ a' Dio? A che 
servono i vapori che’ approdano a Pizzo, ad 
Aviantes, a Paola ece., e ai quali il governo 
passa discreti sussidi; se la mancanza di vie, 
di scali, di porti, paralizza il commercio? 
Forziamo, come suol dirsi, la mano al governo 
perchè si accelerino i lavori ferroviari, e'va 
benòne. Ma facciamo; per l'amor'di Dio qual- 
che cosa anco noi: moi patrizi, noi possidenti, 
noi comuni, noi provincie; noi consorzi; git- 
tiamo una buona volta le stampelle, impariamo 
@ fare anitichè a' lamentarci sempre; allora 
solo potrà darsi vanto a'chi primo, additando 
il'male, suggerisce il rimedio e coopera ad 
attuarlo. 

Ed ora avréi a coniunicarvi qualthe novità; 
ma per essermi dilungato di sipra, sarò; pel 
resto, liconico. Abbiamo qui da‘alcuni giorni 
il muovo reggente questa prefettura, sigl'cav. 
Alyigini. Ebbe dai catanzaresi ‘accoglienza 
festosa, e ha dato’ prova di meritarsela col- 
l'interesse che và pigliando per tutto quanto 
concerne l’amministrazione della provincia. 

Il'cav. Alvigini è vetetàmò nella carriera 
amministrativa. Conta 21 anni di servizio, 


dente durante il‘suo viaggio negli Stati del Nord 
e dell’ Ovest, nel 1866. Sembra ché ‘si debba al- 
l'influenza di Butler l'adozione di questi emen- 
damenti, ciò che prova cha avevamo: ragione di 
deplorare la presenza del rappresentante del Mas- 
sachussets nel comitato d'accusa, Infatti si aveva 
sperato sinora che l'accusa si aggirerebbe sol- 
tanto sulla violazione del Tenure of office act, e 
che in questo modo il Senato potrebbe terminare 
il processo in qualche giorno. Per quanto fossero 
lunghi, i priu.i articoli dell’ impeachment  pone- 
vano la grave accusa in termini chiari, gssi non 
rendevano necessaria l'audizione di più di due o 
tre testimonii, poichè avrebbe. bastato che il 
Senato si chiedesse :1« Il. sig. Johnson ha egli 
Violato la-legge? » I fatti erano là per rispon- 
\dere e la loro eloquenza è tale che le più sot- 
tili perorazioni degli avvocati del presidente non 
avrebbero potuto attenuarne gli effetti. 

Ora non sarà più così. Noi l'abbiamo detto, i 
due muovi articoli si riferiscono ai discorsi pro- 
munciati dal sig. Johnson nel suo viaggio del 
1866. 

Certamente, questi. discorsi erano di natura da 
\scontentare il Congresso, ed ammettiamo che si 
avrebbe potuto trovarvi un motivo plausibile per 
mettere iu accusa il presidente all’epoca in cui fu- 
rono pronunciati. Ma è pissato il momentozli far 
rivivere questi‘antichi rancori. Il 1g. Johnson 
commise un delitto molto più grave; che autorizza 
incontestabilmente il Senato a progunciare la 
sua destituzione. -Si avrebbe . potuto -limigfrsi a 
questo delitto. Sfortunatamente ,. il. sig-*Patler 
volle cooperare all’ atto d° accusa ; i suoi colleghi 
non seppero resistergli 6 votarono con 87 voti 
contro 41 l'interminabile emendamento ch'egli 
presentava colla sua solità ostinazione. 

Che cosa nè risulterà da questa modilicazione 
all'atto ‘d'accusa? Dilazioni senza fine. Bisognerà 
provare chè il sig. Johnson abbia pronunciato i 
discorsi! ineriminati;\e siccome. questi discorsi 
furono fatti .a Cleveland, ed a San Luigi diciotto 
mesi orsono; sarà necessario di ricercare in quelle 
due: città le persone che li hanno ascoltati. Dal 
canto suo la difesa potrà chiedere del tetapo per 
far comparire testimoni’ a' scarico. Da 'ciò 1ie'se- 
guirauno. ritardi , che renderanno impopolare, 
I impedchment. Giò è tanto vero che molti membri. 
della Camera amimettorio chell’adozione dell’emen- 
damento Butler è stato un'errore: Quanto all’ar- 
ticolo adottato sulla mozione, del sig.. Bingham, 
esso si riferisce, particolarmente. ad un discorso” 
pronunziato il 18 agosto. 11866, a Washington, e 
nel quale il presidente. attaccava violentemente 
il congresso, Ma tntte le obbiezioni che si fa al 
primo emendamento si applicano purè al sécondo. 

Ieri, la Camera dei rappresentanti preceduta 
dal comitato d'accusa si è recata «al: Senato; il 
sig. Binghan diede lettura degli. articoli’ dell’ac- 
cusa. 

Contrariamente a quanto si era detto, il Senato 
non ha ancora sospeso le :sue relazioni ufficiali 
col» presidente.;Esso ha ricevuto martedì parec- 
chi messaggi e ratificò, in seduta esecutiva, un 
certo numero di nomine fatte dal sig. Johnson. 
Non si parla più di sospendere il presidente dalle 
sue funzioni, i radicali estremî che ststenevano 
questa misura, rinunciarono interamentente a farla 
sidottare, e dacchò è stato votato l’impeachment 
non né fu fatto menomamente parola nè al, Se- 
nato nè alla Camera. Il congresso è deciso ad 
agire colla più stretta legalità, nè a prendere 
nessuna: misura che-si. potrebbe considerare, a 
torto od a ragione, come arbitraria. 

Il Senato autorizzò fra le altre cose il sergente 
d’armi a far uso, ove occorra, anche della forza 
armata, per eseguire gli ordini ch’ egli riceverà 
dal Senato. 


sì trovavano rianiti nelle sale delle operazioni, 
vi sono rimasti, e sembrano aver voluto: pro- 
testare, col loro eccellente contegno; contrò 
qualunque idea di disordine, Parecchi citta- 
dini hanno prese le difese d'un commissario 


di polizia che veniva maltrattato e lo sot: | 


trassero ai suoi assalitori. Gli operdî del porto 
non presero alcuna parte ai disordini.» 

Sui disordini avvenuti a' Bordeaux rella 
giornata di venerdì 21, leggiamo nella 
Guienne : 

C Veperd numerose bahde hanno percorsa 
tutta la città, cantando a squarciagola la 
Marsigliese. 

«I giovani di S. Niccola avevano, dicesi, 
formato un gruppo distinto e marciavano 
preceduti da una bandiera sulla quale si leg- 
gevano scritte a grossi caratteri dellè rime 
che neanche il poeta-sagrestano di quella 
parrocchia avrebbe voluto sottoscrivere, e 
che non orario precisamente in favore della 
guardia nazionale mobile. Ci sì assicura che 
giunti dinnanzi alla chiesa di' S. Niccola si 
tolsero il cappello e, dopo avere intonati déi 
cantici, ripresero la loro marcia sempre con 
canzoni più o meno ortodosse. Queste dimò- 
strazioni puerili e grottesche durarono fino 
a sera. E non mancarono gli arresti. » 


Lo stesso giornale prosegue narrando che 
un commissario di polizia i qualé voleva 
sciogliere una colonna di tumultuanti che si 
avanzava preceduta da un bastone su cui sta- 
vano un cencio rosso ed un berretto di lana 
ha ricevuto un colpo di mazza al capo che lo 
ferì gravemente. I dimostranti portavano tutti 
all'occhiello dell'abito una carota !! Giunti 
dinnanzi alla statua dell’imperatore , fecero 
un fascio di queste carote e vi danzarono 
intorno. 


Ua decreio inserito. nel Monileur del 2 


conferma il signor Schneider nella carica dif 


presidente del Corpo legislativo per l’anno 

1868-69. Così sono smentite le voci ch'egli 

dovesse abbandonare quel posto e che fosse 

per succedergli il signor David. 

Leggiamo nella France del 23: 

«Le nostre corrispondeaze di Stoccarda 
assicurano che nella Germania del Sud va 
crescendo la resistenza contro la nuova im- 
posta sul tabacco che il governo prussiano 
deve. proporre al Parlamento doganale e che 
verrebbe estesa a tutti gli Stati che fanno 
parte dello Zollverein. L’avversione a questa 
imposta sarebbe tanto grande, che neppure 
ilgoverno badese oserebbe aderirvi. È duh- 
que probabile che a Berlino si troverà op- 
portuno di ritirare questo progetto o almeno 
di modificarlo. considerevolmente. 

«Le provincie dell'Est della Prussia con: 
tinuano ad essere travagliate dalla carestia; 
e.le sommosse provocate dalla miseria ren- 
dono necessario, ad ogni momento, l’initer- 
vento della forza armata. Gli è specialmente 
nei dintorni di Tilsitt che questi disordini 
hanno un carattere grave è che è' necessaria 
la presenza delle truppe per impedire il'sac- 
cheggio dei magazzini di grano. » 

Il Monitore prussiano atinunizia che la Com- 
missione incaricata di proporre up progetto 
di Codice di procedura civile sì è dichiarata” 
favorevole all'abolizione dell'arresto per de- 
biti,,e presenterà. in questo senso un pro- 
getto di legge al Reichstag della Confedera- 
zione Germanica del. Nord. 

I giornali di Berlino riferiscono che' il si- 
gnor Von der Heydt ministro delle finanze 
di Prussia. si occupa di preparare, nel si- 
stema monetatio della' Germania del Nord, i 
cambiamenti necessari per effettuare le riso- 
luzioni prese l’anno scorso' dalle conferenza” 
monetaria di Parigî. È 

Leggiamo nell’ International del 29: 

, ei scrivono da Berlino ché il progetto 
di institaire una muriziatura pontificia in 
Prussia ha, da alcunî giorni, grandi proba- 
bilità di riuscita. Tratiative' confidenziali 
hanno luogo, in questo momento, a Roma fra 
il cardinale Antonelli ed il signor D'Arnim 
Tutta la difficoltà sta nella questione di sa- 
pere se il gabinetto di Berlino voglia'e possa 
autorizzare il rappresentante délla Santa Sede 
a traltace direltamente coi vescovil'cattolici 
tedeschi. Presentemente lerelazioni del Papa 
col clero tedesco sono mantenute per mezzo 
del Nunzio che risiede a Monaco. Questa si- 
tuazione evidentementé non piace’ alla Prus- 
sia. » 


considérevole, giacchè si crede di sapere che 
il dividendo del 1° aprile sarà di 60 franchi 
e che in seguito, in ragione di nuove combi- 
| mazioni, la società sarà in grado di dare di- 
‘videndi non minori del sovraccennato. 

Le azioni del gaz' hanno raggiunto 1600 
franchi, cotso inferiore a quello corrispon- 
dente dell'anno scorso. La situazione però, è 
più brillante, Il consiglio d’ amministrazione 
ha stabilito a 115 franchi il dividendo del- 
Y esercizio corrente, vale a dire 90 franchi 
pel 1° aprile. Rimane ancora una somma 
importante per la riserva. bi 

Le azioni degli omnibus sono oggetto di 
spiacevole traffico. Gli azionisti le conser- 
'vatio sapendo benissimo per esperienza che 
il prossimo esercizio può riparare ai mali 
| dell'esercizio corrente, e. che. quei. titoli sono 
eccellenti. Ma accanto agli azionisti vi sono 


+ gli speculatori, i quali vendono le azioni degli | 


omnibus allo scoperto. 

Le azioni della società immobiliare riman- 
gono a.100 franchi senza grandi affari. 

Gli speculatori. hanno. fatto aumentare di 
30 franchi i valori del Credito fondiario. 

La situazione della Banca è sempre la 


stessa. L’ ilcasso continua ad aumentare ed' 


oltrepsssa di 18,700,000 fr. l'incasso del bi- 
lancio precedente: Esso raggiunge la somma 
di 1 miliardo e 160 milioni. I depositi par- 
ticolari sono in aumento: di 3 milioni e mezzo, 
vale a dire a 433 milioni. Il portafogli, al 
conìrario continùa a diminuire ed ha perduto, 
iù questa seltimana, circa 9 milioni. La cir- 
colazione dei biglietti è. rappresentata: da 
1 miliardo e 185 milioni, quasi la stessa 
\ cifra della settimana scorsa. 


Corrispondenza particolare. dell’OPiNionE 


VieNNA, 22 marzo. — Le buone previsioni 
che. consegnava. nell'ultima. mia .corrispon- 
[denza , si sono avverate, e Ja giornata di ieri 
segna, nei fasti della monarchia austriaca’ 
una vittoria degli amici della libertà, e una 
decisivà e clamorosa sconfitta del partito ul- 
liramontano. Il' concordato austriaco può con- 
siderarsi. abrogato e sepolto, la. Camera dei 
i sigaori..s’incaricò di recitargli la funebre o- 
razione, e le splendide luminarie di ierisera' 
per le vie di Vienna e dei suoi sobborghi 
furono 18 sue esequie. 

La Camera infarti. votò ieri per appello 
nominale dopo..3 giorni di discussione gene- 
rale la proposta, pregiudiziale del barone di 
Mensdorfî, Ja quale dimandando che Ja presa 
in considerazione delie leggi sul matrimonio 
civile, e sulle stuole fosse aggiornata finchè 
‘fosse conosciuto: il risultato. delle trattative 
‘pendenti tra.il governo e la Corte di Rome, 
|\implicaya necessariamente l'osseryauza e il 
rispetto del concordato austriaco. La propo- 
sta venne respinta con 65 voti di maggio- 
Lranza contro 43 di mifiòranze, e' la procla- 
mazione del risultatofu salutata dalle tribune 


‘con: fragorosi. pplausi. Con due terzi, di m3g- 


gioranza yenne, poscia respinto l'ordine del 
giorno, dell'opposizione concernente il matri- 
monio civile, e li sedutà' fu’ chiusa riser- 
vYando allé prossime vornate ‘Ta discussione e 
votazione della legge il cui risultato è ‘in- 
dubbismente, assicurato, La sera la città di 
Vieuna presentava l'aspetto il più gaio e il 
più animato ; iutle' le case eranò in varia 
guisa illuminate’; le vie folte” di popolo è di 


‘erotchi’ cliè' s'intrattenevano sul grande av- 


venimento della: giornata manifes.ando la più 


viva soddisfazione. 


Il ministro Beust iricontrato e ricotosciuto 
nella piazza S. Stefano fu assediato da' una 
turba' che ‘lo acclumava' e rifugiatosi in'un 
fiacre si fece condurre alla propria abitazione. 
Poco appresso però: si. organizzava una di- 
mostrazione, e nua folla di cittadini ordinata 
e senza. strepito , sì recò successivamente 
alle case dei ministri Beust, Auersperg, 
Giskra, Hasler ed Herbst, ed acclamò al 
ministero, all'imperatore! e all’ abolizione del 
concordato. Il barone di. Beust  arringò con 
| brevi e appropriate parole i dimostranti, rin- 
| graziandoli della manifestazione) e dicendo 
ch'egli contava sull'appoggio di tuttii biioni 
cittadini; ‘e che se’ quest'appoggio non verrà 
meno. al ministero, egli confida’ di poter sod- 
disfare tutti i giusti voti della ‘ popolazione 
austriaca. Analoghe parole, in taluno anco 
più esplicite sui diritti' dello Stato a' fronte 


n 


delle invasioni della Chiesa, furono pi 

ciate dagli altri ministri in mezzo agli 
plausi «della folla; la: quale in sul tardi sì 
dileguò, senza che dall'autorità venisse fatto 
il benchè minimo apparato di forza Mililtare 
a tutela dell’ ordine pubblico. Un buon bor. 
ghese di Vienna, mi diceva: La viltoria 
d'oggi e l'illuminazione di Vienna sono una 
degna risposta alle insensate luminarie dei 
| preti di Roma per la giornata di Mentana, 
Ed aveva ragione! i 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 25 nec E” 


contiene: 

1. Un R. decreto del 5 matzo con il quale 
è approvato il regolamento per la coltiva. 
zione del fire nella provincia di Cuneo. 

2. Un R. decreto del 5 marzo con il 
la Piantane qua in data dél 18 mag. 
gio 1866 con gl’ingegneri Avenati e. 
relli, per la concessione, della ra ne 
| Cunéo a' Bastia per Mondovì, è risolta. 

3. Un decreto del ministro dell istraziohe 
pubblica if datà del.23 marzo, ‘a tenore del 
quale i, giovanetti La Creta Giuseppe, Longo 
Michele, Caggiano Antonio e Perretti Pietro 
sono dichiarati vincitori di un posto semi. 
gratuito per ciascuno nel convitto nazionale 
di Potenza a cominciare dal primo aprile 
prossimo. 


t 


PARLAMENTO ITALIANI 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 25 manzo 
PRESIDENZA DEL COMUENDATORE LANZA 

La seduta è aperta alle 1 1/2 colle solite for- 
mialità. i 
L’ordme' del giorno reca : 


legge concernente. il dazio di macinazione dei 
scereali. 

Si, procede all'appello nominale. i 

cammrav-pi@ww presenta un progetto di 
| legge per. maggiori spese sui bilanci 1860-1861- 
1862-1853-1864-1865-1866-1867. 

»E LUCA dichiara, come presidente della Com- 
missione del bilancio, che verranno presentati i 
lavori e studi. da essa fatti intorno alla riforma 
degli organici, intorno alle maggiori spese ed alle 
spess d’uffizio dei vari dicasteri, onde Ia nuova 
Commissione che sarà nominata venerdì possa 
prenderne conoscenza. 

wemEs. gli risponde che questi studi, sebbene 
non tutti completi, verranno rimandati alla nuova 
Commissione. del bilancio. 

micciarpi vorrebbs interpellare il ministro 
della pubblica istruzione intorno alle misure prese 
dal governo di fronte ai tre professori dell’Uni- 
versità di Bologna. 

_ roeLio (ministro) lo. prega di non insistere 
in questa interpellanza. La misura che il mini- 
‘stro fu costretto a prendere fu lungamente pon- 
[ derata, ed erano già parecchi mesi che di essa 
si occupava il ministro. Prega dunque l’on. Ric- 
Ciardi a non insistere, sia nell’interesse della cosa 
pubblica, sia in quello degli stessi professori so- 
| spesi. Se però egli insistesse, non crede il mini- 


stro che debbasi per ciò interrompere la presente - 


grave discussione. e propone ch’essa. abbia luoga 
| in'tal caso‘dopo terminata'la votazione della legge 

sul..macinato. 

mxcciampI insiste acchè quest'intsrpellanza 
abbia luogo domenica. 

La proposta Ricciardi nòn è accettata. 

Si mette ai voti la proposta che l’interpellanza 
abbia luogo dopo esaurita la discussione della 
presente legge. 

Dopò prova e controprova'il presidentò dichiara 
che la votazione è dubbia. 

Al secondo scrutinio, e dopo prova e contro- 
prova, il presidente annunzia che la Camera am- 
mette lè interpellanze dopo la discussione della 
legge sul macinato. 

MINERVINI fa delle osservazioni sopra que- 
sto incidente, ma il presidente ed i rumori della 
Camera' lo interrompono. ; 

Vuole poi. parlare, per un fatto persoriale;, ma 
anche questo tentativo rimane infruttuoso poichè 
non vi è nessun fatto personale che lo autorizzi 
‘a-parlare. Del resto ‘i rumori di tutta la'Camera 
fanno, giustizia della opportunità della’ sua insi- 
stenza. x 3 

siccamni intende interpellare il ministro de- 
gli affari esteri sopra le misure prese’ dal:governo 
per tutelare, gl’ interessi dei. nostri connazionali 
al Giappone. < A 

menammgA è disposto a rispondere anche 
subito. 

La Camera, delibera ;che questa interpellanza 
abbia luogo oggi stesso. : 

sicari la svolge in pocne' parole dime- 
strando i ‘grandi. interessi. che: abbiamo da difen- 
dere al Giappone e gli obblighi che, c’'impone la 
tutela della, numerosa colonia, italiana stabilità 
în quelle contrade. Crede penetrato il governo 
della necessità: di. proteggere. i nostri connazio- 
nali che ora si trovano in un paese trayagliato 
dalla rivoluzione. Chiede in prop.sito chiarimenti 
al governo. 

MeNABREA risponde che il governo si: pre- 
occupa degli interessi che abbiamo da difendere 
al Giappone, che fu stabilito l invio in quelle 
acque della piro-corvetta' Principessa Clotilde, Ja 
quale potrà giungere a destinazione verso la fine 
di luglio; frattante. gl’iateressi dei nostri conna- 
zionali sono efficacemente tutelati dai consoli. 

ll signor-mibistrò dice ancora ‘molte: altre cose, 
ma. la cattiva; pronunzia che: gli è propria rende 
impossibile di poterlo intendere. 

si0carnpi si dichiara soddisfatte». 

Pnes) Rimane ancora dv prendere una: deli- 
berazione interno, all’iaterpellanza del deputato 
Cancellieri .per la presentazione dei conti con- 
suntivi del 1860 in poi. 

x 


Seguito della: discussione sopra’ il progetto di | 
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y-DIGNX propone che essa venga 
ca ropo essurila la discussione sul macinato. 
SV nesia proposta è: acceltata. 

ou ss, Allora la parola spetta al signor mini- 
tro delle finanze per proseguire il suo discorso. 
ni è AX-DIGNY (ministro) parla sulla tassa 

dell'entrata e la difende dalle accuse di cui fu 
O. 

ic alla ritenuta sulla rendita bisogna 

esaminarla dai. punti di vista della legalità, del- 

tequità e della convenienza. La legalità della 

fassa è incontestabile. 

Combatte. l’asserzione dell'on. Castellani che 
bisognerebbe pagare al creditore meno sotto il 
punto di vista di assicurargli il capitale, poichè 
questo sarebbe un espediente da fallito. 

Avche ‘ sull’equità della tassa non vi può es- 
sere dubbio, soltanto nasce una gravé questione 
allorchè il possessore della rendita non è nazio- 
nale: e per questo la tassa non è per vero dire 
equa perchè essi non sono obbligati come i cit- 
tadini a sopportare in uguale misura i pesi dello 
Stato. 

Dichiara che dsl punto di vista di convenienza 
non bisogna colpire gli stranieri, epperciò venne 
nel divisamento .che all’estero tutti i portatori 
di un titolo nominativo di rendita sieno esentati 
dalla tassa; vorrebbe stabilire che essi dovessero 
cambiare il loro titolo al portatore in titoli no- 
minativi e stabilire che chi non lo fa sarebbe 
soggetto a tassa, È questo il solo modo di evi- 
tare frodi ed inganni perchè è difficile che un 
cittadino vada intestare la sue rendita in nome 
di uno straniero ed all’estero. 

D'altra parte la maggior parte) della nostra 
rendita è in mano d'italiani e quellà che sarebbe 
esente dalla tassa non ammonterebb} a cospicua 
somma. \ i 

Parlando della tassa sull’ entrata, \enumera i 
vantsggi ed i danni che egli si aspetta da que- 
sta tassa, e quali sarebbero secondo il suo con- 
cetto i modi di aumentare le entrate dillo Stato 
senza peccare d’ingiustizia. Rinunziamd a ripor- 
tare l’enumerazione dei vantaggi della tissa sul- 
l’entrata e degli inconvenienti di quella sulla 
ricchezza mobile, perchè i dettagli sono\troppo 
minuti e il loro nesso troppo complesso. | 

Quanto all’applicazione della tassa sull’ebtrata 
ai redditi, fondiarii, se la Camera credessi pre- 
feribile mantenere i due decimi di cui DES 


vati presentemente ,. accrescendoli di uniterzo 
decimo, certo io non vorrei fare di questa pro- 
posito una questione di gabinetto. 

L’ oratore risponde a certe osservazioni fatte 
dall’on. Scialoia, e dichiara di non reputar op- 
portune e sufficienti lo tasse proposte dal’ on. 
Breda. 

Scende a parlare delle riforme e delle |eco- 
nomie. Non crede che le osservazioni mosse dagli 
oratori .contro le sue proposte possano impidire 
le economie ‘@ le riforme che furono. dichitrate 
necessarie. Esse possono farsi facilmente e sjnza 
pregiudicare per nulla l'andamento dell’ amnini- 
strazione. 

Ripete quanto disse a proposito delle cogne 
e dei tabacchi nella sua esposizione finanzigia, 
ma chiede di potersi riposare, ciò che gli è |c- 
cordato. 

Dopo dieci minuti riprends il suo discorio. 
Parla delle economie che i suoi colleghi si pp- 
pongono d’introdurre nei varii bilanci e dimosta 
in qual medo egli intenda giungere alla realizà- 
zione di quanto la Camera si era proposta Zi 
l’ordine del giorno Minghetti. 

Dypo avere spaziato lungamente nel cam 
delle cifre, l’ oratore. sostiene che, computati 
tuite le economie e riforme, rimane sempre a 
provvedere a 134 milioni. Non è sperabile che; 
ora si possano fare economie così vaste come. 
molti oratori hanno sostenuto. Il fatto di avere 
ottenuto. 250 milioni di economie dal 1861gad 
oggi prova appunto che molta parte del super- 


fluo fu già soppressa e che ora le spesa sono di | 


molto assottigliate. a: 

Non pertanto, laddove si potrà ancora fare 
qualche economia, certo il governo sarà sempre 
il primo a proporla.  Accemnando al progetto di 
legge per il passaggio delle tesorerie alla Banca, 
on. ministro dichiara che per il 1869 la Banca 
stessa patrà facilmente far fronte al servizio di 
cassa per tulto l’anno. 

Passa poi ad enumerare.i vantaggi che Jo Stato 
avrebbe ove questo passaggio venisse approvato, 
fra i quali cita un risparmio nella contabilità e 
nel numero degl’ impiegati, ed un utile per gli 
interessi che la Banca pagherebba allo Stato per 
le somme che le resterebbero in mano per conto 
del governo. 

A questo proposito rettifica e combatte certe 
cose dette contro questo progetto di legge dal- 
l'on. Castellani. 

«Rimanendo dunque stabilite che il disavanzo 
sarebbe sempre di 134 milioni, il ministro ram- 
menta averlo egli voluto coprire per la massima 
parte con una nuova imposta che. rendesse una 
forle, somma; e questa tassa nusva è. il ma- 
cinato. 1 i 

La prima questione che sì presentava. #1 mi- 
nistro era quella: di sapere se la nuova imposta 
dovesse essere diretta od indiretta. — 

E qui il ministro, facendo il confropto fra le 
tasse dirette ed indirette, dimostra i vantaggi di 


queste sulle prime e spiega coma egli abbia |. 


scelta quella del, macinato come più produttiva 
e di più facile percezione. Dimostra che da una 
tassa sul testatico non era possibile sperare buoni, 
nè facili risultati. 


Se si fosse adottate il testatico non lo si pe- | 


teva applicare a più di 10 milioni di teste, in' 
ragione di tutto al più 5 lire per testa e quindi 


lo Stato non avrebbe ottenuto da questa tassà \' sa 


più di 50 milioni. 

Dovevasi, per ottenera così misero risultato, 
colpire la nazione con una ios 
Certamente: no. & i ss 

Dice che studiò la tassa. sulle. bevande; che 
rende in Frencia 200 ed in Toghilterra 400 mi- 
lioni , ma in Italia‘, tenuto conto delle” esporta- 
zioni, essa non poteva fruttare più di 40 milioni, 


epperciò non'gli rappresentava quella ‘imposta’ 


atta a coprire in massima parte il disavanzo. 
Questa tassa fu messa in disparte e non respinta 
definitivamente e CIÒ dicé in risposta all'on. Cor- 
renti, il quale sembrò credere che il ministro 
avesse l'animo di nnn occuparsene più. 


E eco 


difficile pe sia per la tà di con- | 
Piogge FARA die e | 


chè aggravava di troppo la proprietà 


fassa tanto odiosa? | 


Non rimaneva dunque che la tassa sulla maci- 
nazione. ii s 

Dice che a molti appunti fatti a_questa tassa 
dai vari oratori, e specialmente dall’on. Castel- 
lani, risponde vittoriosamente 1a relazione del 
progetto presentato dal ministero. Cita le princi- 
pali cose dette in quella relazione e che si rife- 
riscono precisamente alle accuse, a cui fu fatto 
Segno questo progetto di legge. Espone molte ci- 
fre pér provare che questa tassa non peserà 
troppo gravemente sopra le classi operaie, è stima 
che i 5 milioni d’operai-che abbiamo in Italia e 
che guadagnano in media 1 miliardo e 500 mi- 
lioni, pagheranno soltanto 8 franchi a testa è 


quindi 40 milioni per la tassa sul macinato. Qué |l 


ste cifre dimostrano ad evidenza non-esser vérò 
che questa tassa colpisca mortalmente la mano 
d’opera. ì 
Passando poi ad esaminare i modi di perce- 
zione e di accertamento della materia tassabile; 


il signor ministro dimostra che molte opposizioni ‘|! 


fatte a questo proposito o sono esagerate, oppuré 
assolutamente infondate. 


Non approva per intero il sistema d’attuazione | 


proposto dalla Commissione ed è perciò ch’ egli 
pregò il presidente di essa a Volerla radunare al 
più presto onde recarsi nel' suo seno e spiegare 
molti dubbi cli essa sembra «avere. In tale 
modo il ministro ha la fiducia di potersi conci- 


liare il suffragio della maggioranza della Com- 
missione stessa. 


Secondi i calcoli del ministro il micinato. po-'ll 


trà sempre rendere 76 milioni i quali aggiunti 
agli altri prima enunciati formerebbero una 
somma di 181 milioni che sarebbero trovati sul 
disavanzo del 1869. Rimarrebbero sempre da tro- 
varsi 53 milionî î quali diminuirebbero certa- 
mente se l’agio dell’ oro venisse a ribassare è 
se si giungesse ad esigere certi crediti arre- 
trati, 

Passa-peivin rassegna le tasse proposte da co- 
loro. che. parlarono contro il presente progetto 
di legge e le dichiara inaccettabili. 

In quanto all’ emissione di carta governativa 
garantita sui beni ecclesiastici trova essere que- 
sto un progetto molto pericoloso. a te: 

Respinge assolutamente Ja proposta Petrone ' 
per una ritenuta per ire anni della metà della 
rendita e dichiara formalmente che essa equivar- 
rebbe ad una sospensione di pagamenti. L’ Italia 
può e deve pagare i suoi impegni. | 

L’oratore si riposa per 10 minuti. 

Riprendendo il suo discorso il ministro com- 
batte le proposte fatte dall’ on. Castellani il quale 
propose la riforma delle tasse indirette, di quelle 
dirette e la riforma degli organici e si ripro- 
mette da queste 250 milioni. Il concetto dell’on. 
Castellani è vasto e buono ma non è affatto pra- 
tico. | 

Esamina partitamente queste proposte, ma è 


difficìle tenere dietro alle sue argomentazioni le | 
quali riguardano un piano finanziario che non ab- 


biamo sotto gli occhi. 


Durante questa parte del suo discorso i ban- | comandante generale della divisione militare 


è di Napoli. annunciò con telegramma; in data 


chi vanno mano a mano diradandosi, 

Il ministro dimestra fra altre cose che i con- 
fronti fatti dal Castellani fra i - bilanci frances8 
ed italiano non erano affatto esatti. 

Non è vero che la Francia spenda meno di 
noi, essa spende di più. L’ oratore. continua & 
combattere le idee esposte. dall’ on. Castellani. 

Riassume questa parte del suo discorso dimo- : 
strando come le poche cose pratiche proposté 
dal Castellani sono precisamente quelle che si 
trovano esistere nei progetti di legge presentati 
dal governo. 

Il ministro continuèrà domani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani seduta all'ora consueta. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ci si afferma sia stato deciso che, l’anfi- 
eatro per .il torneo debba essere definitiva= 
ente costruito nel Campo di Marte alle Ca- 
a e che il torneo debba aver luogo di 
iorno. 

\ Rei: 7 
\Ci viene assicurato che il Mommsen, il quale 
bblica adesso una più critica edizione delle 
dette già pisane, poi fiorentine, abbia de- 
slerato che il prof. Jaffè esamini i passi greci 
l insigne manoscritto che sta nella, Lau- 
Tekiana, e che. lo Jaffè abbia già iniziato 
quito studio-senza omeltere quanto concerne 
l'esme dei documenti dell'Archivio di Stato. 
Si \ggiunge che l'insigne paleografo di Ber- 
linosia per visitare a tal uopo altri princi» 
paliArchivi di Toscana, e che appunto con 
talejntento siasi allontanato questa mattina 
da Erenzè"per recarsi frattanto a Pisa ed'a 
Luc4 in unione al commendatore Bonainî; 


1 \aestro Poutoglio, il valente capoband@! 
del 3? reggimtato di fanteria, e autoredel- 
l’operi.l'Assedio di Brescia, che i piso. 


0, faceva testè omaggio al princi 
, in occasione delle sue nozze, d'una 


a mezzo d'una graziosissima lettera 
rale Cugia; e il Comando della di- 


lettera xl colonnello del 32°, gli annunziò che 
safanoì ai posizione del maestro 
Pontog re la sua fantasia du- 
rante -lé prossime feste, tutte le cinque bande 


| Venerì, 87 corr., a ore 11 ant,, nell'isti- | 


tato di 
la solita 
Ù 


di superiori, il prof. A. Conti farà 
ione, prend:ndo per materia ; Il 
del bello ed'il gusto. » 


© Nella 


Firenze 


+ 18,56 
L, 


e, AVG 
viali nel giorno 22 marzo., 
d'ali’ 31 — Cammelli As- 


sunta, id. 65 — Gemmiani Francesco, id. 22 
— Petti. Luigia, id. 44 — Soldi Onesta, id. 
85.— Maragni Pietro, id. .60 — Castafnoli 
Ferdinando, id. 31 — Braschi Luigi, id. 28 
— Nesi Pasquale, id 25 — Benucci Egidio, 
id. 29. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 
2 ammi. ; 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 16, cioè 8 maschi, 7 fe 
Mine e 1 nato-morto. 

Matrimoni del-21, marzo, 

Campani Tito, custode del tiratoio, di .Fi- 
| renze, e Aretini Paolina, cucitrice da uomo, 
di Firenze. 

Cavallini Gio. Batt,; pittore; di Bissone, e 
| Croci Clementina, stiendentè a casa, di Cre- 
mona. 

Bulli Settimio, colono, di Dicomano, e Bar- 
toli Trinita, colona, di Lamporecchio. 

Papini Gaetano, cameriere, di Firenze, e 
Salvetti Giovanna, att. a casa, di Firenze. 

Landucci Gregorio, tipografo, di firenze, 
e Fraucalanci Giuseppa, att. a casa, di Fi- 
renze. 

Del 22: 

Magnani Luigi, cesellatore, di Milano, e 
Vichi Angelica, att. a casa, di Foiano. 

Tozzi Antonio, calzolaio, di Firenze, e 
Montelatici Anna, att. a casa, di Firenze. 

Baragli Ferdinando, magnano, di Pelle- 
grino, e Frilli Carlotta, att. a casa, di Pel- 
legrino. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ieri, scrive la Lombardia del 24, tornò 
a Milano da Torino il principe Umberto. 
Egli ha ricevuto anche oggi alcune deputa- 
tazioni di Consigli comunali e provinciali € 
di varie corporazioni, che vennero a felici- 
tarlo per le prossime sue nozze. 

L'imperatore dei francesi e quello d'Austria, 


| dal canto loro, gli mandarono cortesi lettere 


autografe di augurio. «È Ù 
Le dame di Corte sono definitivamente no- 
minate, e pare siano quelle stessì che già 


| furono annunciate. 


— A Recco, scrive lo Stendardo Cattolico 
del 24, successero dei disordini fra gli ope- 
rai addetti si lavori della ferrovia, pel loro 
improvviso licenziamento è causa della man- 
canza di lavoro. 


— L'Italia Militare del 28 scrive che il 


del.23,.al. ministero della guerra un nuovo 
scontro delle truppe coi briganti. La banda 


Fontana, sorpresa nella valle di Roveto, È 


venne attaccata e dispersa; un brigante fu 
ucciso e un altro fatto prigioniero. 


— Quest oggi, scrive l’ Italia ‘di Napoli 


| del 23, S. A. R. il duca d’ Aosta è partito 


per Gaeta per ispezionare quella piazza. 
leri verso le 5 1]/2 pom. entrò felicemente 


i nel nostro porto, salutata dalle artiglierie, la 


Mogenta. 

Stamattina è giunta. nelle. nostre acque 
una fregata russa. Si sono eseguite le salve 
d'uso. 


Valanga. — Nella Sentinella delle Alpi 


(di Cameo del 24 si legge: 


Il giorno 19 di questo mese cadde una va- 
langa dalla parte del colle. di -Tenda che 
guarda verso il nostro paese, e colse un la- 
vorante , il quale dopo tre ore venne tratto 


| faofi ancora vivo, ma con pochissima spe- 


ranza di vita. 

Le belle artì a Roma, — ll Gior- 
nale di Roma del 24 corrente scrive: 

Il ministero ‘del commercio, belle arti, in- 
dustria, agricoltura e lavori pubblici, ha com- 
pilato lo specchio dimostrativo delle. licenze 
da esso rilasciate, durante il trascorso anno 
1867, per la estrazione di oggetti di belle 
arti, antichì e moderni, a seconda delle stime 
fatte dagli assessori della pittura e scultura. 
Dal.detto specchio appare che, ad outa delle 
attuali condizioni de’ tempi, le arti hanno 


{prodotto nel 1867 più che nel 1866, poichè 


in detto anno il totale delle. pitture e scul- 


| ture aimmontò a un di più di se. 18,500:70, 


pari a lire 99,715:38. Questo risultato con- 
ferma che in Roma, qualunque ne sia la con- 


dizione , le belle arti hanno sempre incre- 


mento e splendore, perchè protette e prò- 


‘mosse da’ Sommi Pontefici, ‘ che favorirono 


sempre ogni vera e bella gloria d’Italia. 
Risulta pertanto da tal documento che nel- 
l'anso 1867 si è fatto luogo alla estrazione 


"di pitture antiche per l'ammontare di scudi 


9,403:00, pari a lire 50,541:125, e di pitture 
moderne per la somma di sc. 144,790:00, 
pari a lire 778,246:28:0; di sculture antiche 
per scadi 3,043:70, pari a lire.16,339.88:7, 
e di sculture moderne per scudi 330,821:00, 
pari a lire 1,778,162:87:3. Le quali somme 
danno un totale di scudi 488,087:70, pari.a 
lire 2,623,310:13:7. 

Audacia di malandrini — Il Nuovo 
Fremdenblatt ha da Pest in data del 18: 


Non appena il treno della sera era entrato 
nella stazione di Szegedin e ne erano discesi 
i viaggiatori, che all'improvviso tutti i hec- 
‘chi di gas si spensero nella stazione, gli 
agenti del vagone postale furono legati stret- 
tamente e s’ involarono tutti i plichi postali, 
di cui non si conosce ancora il valore, Gli 
“autori di questo misfatto riuscirono a faggire 
senza che si abbia potuto scoprire la me- 
noma traccia. A 


L'arresto per debiti — La Corr. 
géa. autr. del 18 reca: 
- La giornata di. avant'ieri è stata festeggiata 
del pensionarii della prigione per debiti con 
una solennità straordinaria. Questa festa 
aveva luogo perchè lo stesso giorno il mini- 
stro Herbst aveva presentato alla Camera la 
legge per l'abolizione dell’ arrestò personale. 
La sera vi.fiî riunione per berè alla salute 
dei ministri e-dei deputati, ed.è stato. de- 
ciso d’inviare un indirizzo di ringraziamento 
al ministro Herbst. .Uno.dei detenuti propose 
che, onde. perpetuare la memoria di quel 
giorno si, ponga un'iscrizione commemorativa 
sulla porta della prigione a spese del propo- 
nente, appena egli avesse ricuperato la li- 
berta. 

L'offerta è stata accolta con gioia. 


Ingenuità giornalistica. — ]l Ti 
mes, raccontando che a Newcastle crollarono 
alcune case,.aggiunge che: — « Un manovale, 
« che caricava le. macerie sopra un;carretto, 
« con sua grande sorpresa, fu colpito nel 
« capo da una pietra che lo uccise imme- 
« diatamente. » 

Noi pura siamo sorpresi non meno di quel 
povero diavolo, cui probabilmente una tale 
cosa mon era mai entrata prima nellé testi» 

Una statua di Canova. — Il Moni- 
teur des Arts riferisce che la statua di Na- 
poleone I, uno dei capolavori di Canova, fu 
trovata recentemente in. un fienile a Cassel. Al 
tempo del regno di Vestfalia, sotto Girolamo 
Bonaparte; essa decorava la sala degli Stati 
generali, ma nel 1812 fu abbattuta e andò 
in pezzi. Il console francese a Francoforte, 
appena ebbe notizia della scoperta; si rivolse 
al governo prussiano per la restituzione di 
quei frammenti, che un abile ristauratore 
potrebbe ridurre quasi allo stato primitivo. 


La popolazione della Prussia, — 
L'ultimo censimento generale stato fatto in 
Prussia nel dicembre ultimo dà la popolazione 
del regno in 23,967,524 anime; 

Per le provincie che formavano la monar- 
chia prima del 1866 l'aumento dopo il 1864 
è stato di 428,472 anime. Mx 

A Berlino il numero degli abitanti è salito 
nél corso di questi tre anni da 632,649 a 
702,434 anime. 

La popolazione della Sassonia. 
— Risulta dalle ricerche statistiche alle quali 
l’amministrazione sassone procedette rignardo 
alla popolazione del regno, che questa è sa- 
lita alla cifra di 2,344,000 abitanti, con un 
aumento di 94,000 anime sull'ultimo censi- 
mento che fu fatto nel 1864. Quanto alla ca- 
pitale, Dresda, la popolazione è presentemente 
di 153,971 abitanti con un aumento di 11,941 
anime sul 1864. 

Nuova linea telegrafica. —.Il Mo- 
niteur Universel riferisce che il governo per- 
siano ha ‘incaricato una compagnia europea 
della costruzione e dell'esercizio di una linea 
telegrafica tra la frontiera russa a Djdulfa 
nel Caucaso è Telieran. Quest linea «sarebbe 
la continuazione del cordone -telegrafico di- 
retto fra Londra e Djoulfa verso le Indie. 

La dogana in Egitto. — L’ ultimo 
fascicolo. della ‘Revue Britannique riproduce 
da una rivista americana la seguente leggenda 
talmudica: Ù ) 

« Quando Abramo fa giunto alla frontiera 
dell'Egitto, chiuse Sara in un cofano, affinchè 
nessulo potesse vedere la sua irresistibile 
beltà. 1 doganieri fermarono Abramo e gli 
dissero: TA 

— Tu devi pagare ‘il dazio de’ tuoi ba- 
gagli. 544400 { 

— lo, — rispose il patriarca nomade, — 
sono pronto a pagare il daziò. 

— Questo, cofano, — disse uno dei doga- 
nieri, — contiene probabilmente della vesti- 
menta. 

— lo pagherò il dazio per le vestimenta. 

— Forse sono delle vesti di seta? 

— Pagherò il dazio per le vesti di seta. 

— Ma vi può essere dell’ oro? 

— Ebbene, io pagherò.il dazio per l’ oto, 

— E se invece vi fossero delle perle? 

— lo pagherei il dazio per le perle. 


Vedendo che nox poteva nominare nulla 


di troppo prezioso perchè il patriarca non 
fosse disposto-a pagarne il dazio, il doganiere 
disse: 


— Faremo meglio ad aprire il'cofano per | 


vedere che cosa contiene. { 

Il cofano fu aperto, e tutta la terra d'E- 
gitto venne rischiarata dallo splendore della 
bellezzi di Sara, che superava di gran lunga 


| quella delle più belle perle. » 


Il Talmud non dice quale somma pagasse 
alla dogana il geloso patriarca Abramo. 


"NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
L’on. ministro della finanza ha.ripigliato 


| stante l’accoglienza ch’ebbe negli uffici. 


| Oggi il seguito del suo discorso, continuando 
| nella confutazione delle obbiezioni fatte di- 
fendendo la propria tassa dell'entrata, su 
cuì però non ha insistito soverchiamente, 


' Solo ha fatto notare che l'imposta sull’en- 
| trata graverebbe assai meno i piccoli pro- 
prietari che non un terzo decimo di guer- 
' ra; e le sue considerazioni sono giuste e 
fondate. Ma è necessaria la sostituzione di 


la fassa di patenti © la tassa mobiliare ? 
L’on. ministro non accetta queste tasse, 
che dice doversi lasciar a’comuni ed - 
province; ma perchè non dare allo. Stato 
due tasse come codeste,. accordando a’co- 
muni ed alle. province di metter soprà; di 
esse i centesimi addizionali anzichè sulla 
ricchezza mobile ? a 

L’on. ministro ha fatta ampiamente l’a- 
pologia della imposta del macinato; ma ha 
terminato col proporre, quanto ..al. metodo 
d’esazione, un compromesso tra il Ministero 
e la Commissione, cioè l'adozione del con- 
tatore de’ giri, anzichè il misuratore del 
volume, ritornando per tal modo al progetto 
Sella. 

Riassunte le entrate che egli calcola «pèr 
le tasso nuove e modificato è le economio, 
sì avrebbe una somma. di milioni 181, per 
cui il disavanzo del 1869 da 240 mil ioni 
scenderebbe a 39 milioni, i quali diminui- 
rebbero ancora, se l’aggio ribassa 0 so le 
spese straordinarie per. lavori pubblici si 
potessero ripartire in un maggior numero 
d'anni. 

Nel principio della sedutad’on. Ricciardi 
ha chiesto d’ interpellare l’on. ministro. della 
pubblica istruzione sulla sospensione de'tre 
professeri dell’Università di Bologna. La in- 
terpellanza fu rimandata sin dopo la di- 
scussione della legge del macinato. Lon. 
ministro . Broglio ha dichiarato che quel- 
l’Università non era statà chiusa; e con 
piacere noî abbiamo udita questa dichiara- 
zione. 


+ x 


Dispacci EcerrnIo: 


[AGENZIA STEFANI] 


Berlino, U. — La Gazzetta della Croce, 
parlando dell’Italia, ricorda.Ja recente mani- 
festazione del generale La Marmora in favore . 
della Francia, e dice che in presenza di un 
sistema tendente a realizzare un'alleanza fra 
V'Italia, la Francia e l'Austria contro la Pras- 
sia, .è necessaria da parte di questa un’atti- 
tudine riservata. i 

Il conte di Fiandra è partito pet Parigi. 

Vienna, 24. — La Camera dei. deputati ha 
approvato senza. discussione il.progetto che 
sopprime l'arresto personale per debiti. 

Vienna, 24: — Oggi ebbe luogo la chiu- 
sura delle delegazioni del Reichsrath e del- 
PUngheria. 

Washingion, 24. — La Camera dei gap- 
presentanti ha confermato l'accusa contro 
Johuson. a 

Il Senato ha ordinato che il processo si 
apra lunedì. 

Madrid, 21. — 1l Congresso ‘ha discusso 
la riforma deî tribunali. Un emendamento 
che proponeva di mantenere i tribunali di 
commercio fu respinto. di cried 

Copenaghen, 25. — Si snlbiitiste formal- 
mente la notizia che, Ja Danimarca-abbia sol- 
lecitato l'intervento dell’Austria nella. que- 
| stione dello Sleswig del Nord... ©. 

Costantinopoli, 28.— La Porta ha respinto 
definitivamente le domande del Montenegro. 
(I delegati montenegrini partiraniio sabato. 


Chiusura delia Borsa di Parigi. 
Parigi, 25 marzo 
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Li Gli danuinzi del Giornale l'Opinione 


i ric isivami muazi sui Giornali 
d’Italia e:dell’estero diretta da A..Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


OLIO DI PRCATO DI MERLUZZO 


con fosfato ferreso 
Preparazione del Chimico A. Zanetii 


Tariffa d’inserzioni | sa Di 5, pagina 


NUOVA ENCICLOPEDIA DEL POPOLO 


PIAZZA S. M. NOVELLA, N. 7 
presso madama VIGUILR 


Iso, CHRISTOFLE 1 (i. di lano 
hanno stabilito : sl 3 fregiato della Medaglia d'i È 

un GRAN DEPOSITO della loro | . N V E N Z | 0 N | dell’Accademia Per tt 

SL do n ae io 


AN'TICECLE! E MODERNE fl dl dir 
è 18 nutrizione e rinfranca le costit fa 
che le più deboli. Arresta ©: coi 
ne’ bambini i vizi rachitici e la. discras, 
scrofolosa, e massime poi vale o 
talmie. Ed opera superiormente in tuji 


È 
quei casi in cui l’Olio di Fegato di Mer { 
luzzo e i preparati fofragioni e È 


per la vendita all'ingrosso ed al minuto 
di posate, coltelli, piatti, can- 
folerio ecc. - Nuovi cuechiai , 

rchette, vassoi in metallo bianco | 
detto Alfonide, oràmai în grande uso: 


di quest'opera ‘che iniziò con tanto favore la raccolta nota sotto il nome di Biblioteca Utile. Ora 


In quattro anni farono esaurite tre edizioni | ca Ut 
casindone richiesta universalmente la ristampa, gli Editori della Biblioteca Utile hanno pensato di dare alla quarta edizione la forma 
yenuta in voga dei fascicoli popolari illustrati a buon mercato. Questa forma fu sin qui usata per giornali e romanzi: noi vogliamo tentarla per 


} un'opera altamente istruttiva, certi che le classi operaie vi faranno buon viso, non meno che la gioventù italiana. parete ra 
AI popolo a dedionta Ja nuova edizione che sti arricchita di aggiunte e di illastrazioni, in modo da farne un’opera affatto nuova, che indicherà 

non solo la origine, la storia, i processi di ogni invenzione, ma anco i suoi progressi fino all’ Esposizione universale di Parigi dell’ anno scorso. 

Oltre a ciò ogni articolo contiene le biografie e il ritratto degl inventori, la narrazione delle lotte che questi grand’ nomini ebbero più 0 meno & 


durare, gli ostacoli che vinsero, gli esperimenti varii che fecero prima di giungere alla meta. : ; 


IL 5 APRILE USCIRÀ.IL PRIMO FASCICOLO, 
INDI USCIRA” OGNI-BOMENICA UN FASCICOLO DI OTTO PAGINE GRANDI, A DUE @OLONNE, RICCAMENTE ILLUSTRATE 
per 10 centesimi. P 


IN DETTO. NEGOZIO, NOVITÀ 


BIANCHERIA, RICAMI, TRIRRIE 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 

lam, Crétonne, Croisé, ecc. — Corredi 
n signore e bambini — Fazsoletti uniti 
6 ricamati — Calze e Calzerotti d’ oghi | |) 
genere — Camicie da uomo — Bianche- 
ria da tavola e toiletie — Coperte di 
piquet — Tappeti da tavola — Moglie © 
Flanelle — Fascette e Cinture da donna 
donna e do bambine. 


Seterie nere di Lione belle 
e perfette. 


AERUTE N FOMOGA 


ARIA 
da Steroseopio, 


y Prezzo L. 3. 
Deposito in tutte le Farmacie d'Itaha, 


è compilata sulle opere più recenti ed analoghe | 


Questa Enciclopedia del Popolo, che sirà il Libro d'oro delle Invenzioni e degli Inventori, ene foina] 


\ di L Figuier, E. Di Parville, L. Bottger, ter. Koh, K. de Roth, Brewster, White, Smiles, B. Besso, G. Boccardo, Rai 
nelle seguenti materie © 
La Stampa —. la Stereotipia — l'Incisione — la Litografia — la Carta 
— la Bussola — la Polvere di cannone — il Termometro — il Barometro 
gli Areostati — i Pozzi artesiani — il Vetro — la Porcellana e le Sto- 


— Storia dell'illuminazione a gaz — i residui del Carbone fossile — il Pe- 
trolio o Lucilina — gli Orologi — il Telegrafo elettrico — la Fune transat- 
lanlica — i Parafalmini — le Macchine a vapore —i Battelli a vapore — 


| 


viglie — i Cannocchiali — il Telescopio — il Microscopio — la Fotografia 


Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
0,60 Clo Stereoscopio — 1l Telaio Jacquard — dei varii mezzi d'illuminazione 


(Costumi spagnuoli id » 0 
Scene di costumi, parigini .colo- 


le Strade ferrate — i Ponti sospesi. 


rite con precisione. —. . > 

Veilute di mobumenti italiani itas=” CHI MANDA LIRE TRE 

Ù, spazanti RI: NO a db 4 ill riceverà 32 fascicoli franchi dî porto per posta. / 
Jexranno spedite franche di porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 

dora: Generale degli Annunzi direita 

da. 


Dantr Ferroni, Mia Cavour 
N 27, Firenze. * 


DITO Ss 
10 Centesimi 
il Fascicolo 
è DS 

\ 


IMPORTAZIONE i 
CARTONI 
ORIGINARI GIAPPONE 


Anno 3° — Coltivazione 14869 


Rivolgere le domande e vaglia agli Editori della. Biblioteca Utile in Milano, via Durini, 


| paviDE VIGANÒ DI BESANA, in Milano, via di Brera, n° 12, 
'{previene di avere alle condizioni fissate nella sua Circolare 20 febbraio! 
1{|1868 aperto fino a tutto Aprile ‘una’ nuova sottoscrizione per l'acquisto 
i{ldi Cartoni Giapponesi, col pagamento per ogni Cartone 

di L. ® all'atto della sottoscrizione 

» 4;nel mese di Giugno p. v. 
« .il saldo .alla consegna. ! 

| Avendo il suddetto nel corrente anno consegnato a’ suoi sottoscrittori 
«Jil numero intiero dei Cartoni commessigli e tutti Verdi ;i 
che furono riconosciuti în ottima condizione, e dai quali sì ottenne già, 
luna completa nascita, come risulta nelle prove precoci, spera di essere 
anche in questa nuova intrapresa onorato da Khumero5e commissioni. 
per le sottoscrizioni dirigersi 


presso il signor Mazza Luigi, via del:Corso, n° 7, Firenze. 


APPARECCHI CONTINDI 
Per la fabbricazione delle BEVANDE GAZOSE di tutte le qualità 
ACQUA di SELTZ, LIMONATN, VINI SPUMANTI, ecc. 


Per la gazosificazione delle Birre, con brevetto s. g. d. g. 


HERMANN-LACHAPELLE E GLOVER 


144, Rue du Faubourg Poissonnière, 144, a PARIGI. 
Questi apparecchi a compressione meccanica 6 2 fabbricazione continua pos- 


sono produrre da 20 fino a 10,000 bottiglie' di tutte qualità di bevande. gazose 
per giorno, secondo la loro forza. Questi apparecchi sono i selî che sodi lisfino 
a tutte le prescrizioni d’igiene e salubrità: —I saelA che prima di sortire dalle 
fabbriche abbiano subìto le prove. legali voluto per tutti gli apparecchi che de- 


In principale 


Sono garantiti contre ogni difetto di costruzione 


STABILIMENTO. FOTOGRAFICO 
‘ GIACOMO BROGI 


EDITORE DELLA GRANDIOSA COLLEZIONE 
DI OGGETTI ARTISTICI, DI RACCOLTE DI VEDUTE, OG. 


Loggia di posa al 1° piano — Ritratti, Album, Carte da visita ed 
altri formati — Esecuzione în ogni tempo. 
Spedizioni in Provincia contro Vaglia postale. 


Mem SCIROPPO? 


curarsi il Manunie dei fabbricanti di bevande gazese. sirene 


fironeo contro 5 framebi in vaglia postale internazionale. 
Invio franco del prospetto. 


Queste pillole, per la loro eflicacia e per la fa- 
cilità d’impiegarle, sono. il miglior ot e depu- 
rativo per combattere la costipazione, distruggere gli 
umori @ l’agrezza del sangue e per ristabilire ordine 
nelle funzioni vitali. Composte di sostanze vegetali, 
hanno la proprieià di afforzare gl’intestini, di purgare 
senza aggravare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
gano. Le pillole Cauvim non esigono nè regola 
nè bibita speciale; in°conseguenza esse: costituiscono 
il più comodo ed il più eflicace’ dci purgativi cono- 


A G ; TU sciuti, e sono anche ordinate con successo nelle ma- 
CHIN 0 FERR do CAUVIS RITI lattie” recenti e croniche,  gastritide, ingorgamenti, asma, 

sa siuitice o catarri, dolori, dariri, emieramie, gotta, reumatismi ecc. 

AU LIT E [ui BastoroLI | “JI merito delle pillole Cauvin, può riassumersi 


in queste*sole parole: ristabilire’ o conservare la salute. 
Prezzo. — La 1/2 scatola di 3@ pillole L. it. ®. — Intera di &®@ pillole 


FARMACISTI DID. A Jo II PRINCIPE HWAPOLRONR , A PARIEI. 
L. it. 850. Preparate unicamente da IP. Cawuvim Farmacista della Scuola 


Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo medicamentò riunisce la chi- 
macchina, che è il tonico per lenza, e il ferro, uno dei principali elementi | 8! 
del sangue. E a.questo titolo che esso è adottato dai più distinti medici di Pa- | a Firenze, farmacia Pieri, via Condotta, e presso la Ditta a Dante Ferroni Via 
rigi per guarire la pallidezza, meo A SA le ragazze e ridonare al | Vour, 27; a Milano, farmacia Maldifassi; ed a Torino, farmacia Depanis 
‘880 fa rapidamente scomparire imali |  Netn. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


DEL GASTRICISMO 


principali 
di stomaco intollerabili suscitati dall’anemia o dalla luucorrea, si quali la doune | 
sono si sovente soggette; regolarizza-e facilita la. mastruazione, n Bei proserive 
con successo ai ragazzi pallidi e linfatici o serofolosi. Eccita inoltre. l'appetito, 
favorisca la digéstione e conviene a tutte la persone il cui sangue è impoverito 


FOTOGRAFIA; MAGICA 


xa lavoro, Pix malattie pito convalescenze Innghe 6 difficili; I buoni risul- mie ni 
non si fanno mai attendere. Precetti per prevenire e ‘curare da Lia Do 
Esigere su ciascuna boccetta la firma : GRIMAULT e C. — Prezzo fr. 3, BU. |-sè le affezioni e iaiertiiale dal cav. FOTOGRAFICO MOLTO INTRRESSANTR 

Depositi: a Firenze, farin. Reale Italiani al Duorao, farmi Lu gezione Bri- | dott. CROMMENLINCK. Prezzo 1 lira. & ugiogo. © * 
tapnica, via Tornabuoni, farm. Groves, Borgognissanti — a sfarmedi C; | Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, pi 


Erba e presso la farmacia Marizoni ‘# Comp., via Sala, n 40 —a Livorno farm, | 27, Firenze. che spedisce franco in tutta 


G. Simi lia Con poche goccie d’acqua, si, producs 


! all'istante una Fotografia senza nessun 
altro ‘apparecchio, esperimento ‘dilette 


Non si ammala 0 non si guarisce da 
| sé delle malattie del ventricolo o degli 
intestini, che colui che vuole ammnlarsene 


gne, e6c 


TRIKETT "LION E.C.* 


Via Cernaia, n. 88, Torino o non guarirsene, La lettura di questo libro Due finograne . VO URC TRTD' 50 
Agenti di primarie Case inglesi per la provvista di ogni genere di STR opeegre ; EA AT 
Locomobili macchine per “l'agricoltura, pef lavori im cotone; Il cav. dott. Crommelinek è mo- Dadidi : Bse } 50 


lana, lino, ferro e legno, materiale mobile e fisso per: Imprese mentaneamente in. Parigi, via La- 
‘ferroviarie, per gazometri el acquedotti con deposito di qual fayette, 83 bis, per chi vuol con- | Committenti indicheranno se. vo- 
È ti) glione oggetti d’arte, Sacri o di fantasia, 
se. vesiderano ‘ l'indicazione del 
- ) che deve comparire, oppure se 

Ò gnito. 


siasi articolo eaoutehoue. # tarlo con carteggio. 
NB! Chi desidera schiarimenti è pregato di recarsi all’ivdirizzo suditetto 

ove si può esaminare un copioso assortimento di disegni e campioni. 

—________——_—_m———r—————r 


lo‘gri 
Contro 


; 
friuncobolli diretti al- 
’Anmunzi sui giornali, 

rioni, Via Cavour, 
pediscono cin tutta 


TINTURA: VEGETALE e | 
ISTANTANEA per, tingere 
da se stessi, in tutte le grada- 
j zioni, i capelli e la barba senza 
la minore imconvenienza. Prezzo ogm scattola 6 franchi. La doppia scat- w 
tola 10 franchi, — Cariven chimico, rue de l'Ancienne comédie, n.7, Paris. * , 

Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27. 


i Terrensano 
bud. Par 


dell'Orinions dirciia Va 0 Carbone, 


Gli Associati riceveranno gratis l’Indice e una Copertina illustrata in fine dell'Opera. 


ri ) TRI $ Secondario vono funzionare ad alta pressione. — I w@llk che rispondano ai bisogni d’ua 
SDA ‘Arno È STATO APERTO 4 nea Lon \ al lilavoro-industriale. — I soli che hanno le loro parti congiunte con viti e senza | 

le Grazie e’Tintori}| saldatura di maniera ché ogauno può montarli e smontarli, ristaurarli, mantenerli 
FIRENZE IL NUOVO FIRENZE @ farli funzionare: ] 


Le persone che desiderano occuparsi di questa lucratica industria Nepi DIE È 


volume ornato di 80 tavole, pubblicato per curà dei costruttori, che s’indirizza 


agli Ammalati 


uperiare di Parigi, 55, Boulevard Sebastopol, Parigi. Trovansi anche presso i sigg: i 


vole tanto in, sucità, rinnioni, ‘campa- ' 


S. LICHTWITZ 
DA LEZIONI 
di lingua fngleso e tedesca 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAMIGLIE 
ED AL SUO DOMICILIO. | 


PODIO 
| 10 Centesimi | | 
il Fascicolo 


29, 


SCIROPPO PANTOPATICO 


TRATTO DAI LIBRI Di PIETRO D'ABANO 


purgante depurativo del sangue de! professore P. N. Trrani superiore! 
al Pagliano ed a tutti i famosi depur=trvì che fecero il giro del mondo, 

È gustoso al palato, composto di sole preziosissime erbe straniere! 
le: nostrali;. non promuove disturbi, è di spesa mite. Le più svariate! 
forme morbose ribelli a qualinque rimedio svaniscono wiracolosamente 
icoll’uso. del .Pantopatico. Felbri, gott:, reumatismi, emorroidi, vermini, 
dolori di capo, indigestioni, indurimenti di fegato e milza, ecc., ecc., 
vengono cacciati come per’ forza d'iucasto. Facilita le. mestruazioni, 
led è un eccellentissimo ‘priservativo per tutti quei morbi che minac- 
ciano ìmprovvisamente alli vita dell'uomo. 

Prezzo, L. 1 40 con relativa istruzione. 


DEPOSITI. — Firerze, presso il dottore G. GUAINERI, farmacia 
GuerRI, via' Palazzuolo | namero 1 — Vicenza, VaLeRI —. Venezià, 
ZameiroNni — Trieste, StrravaLco — Milano, Manzoni — Padova, 
(CorneLio — Mantova, ZannoLLi — Napoli’, Fratelli Herman, ed ini 
ifjtutte le altre città è boighi d'Italia. 


PABEBKICAÀ 
A DI 
PORTAFOGLI, PORTASIGARI B PORTAMONETE 


—=—_ 


In detta fabbrica si Jende anco ‘a dettaglio e si montano i ricami nei 
suddetti articoli e si e&guisce qualunque commissione particolare. 


._d Firenze, via Vechereccia, n. 8, accanto al caffè Cavour. 
eo (oi 
we 


PTT CI ° n 
Der di i #40 ° è 
Preparati Organici «i Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tommaso, N. 42, Torino. 
Elissire Antiveneco Vegetale d’Hyslehr — Guar! 

RL senza alam regime, nè Uflensionei pinriiscinsedì 
Da 0: Dell impurità del samgue, malattie eroniche, fiori. bianchi, 
ceri , espulsioni cutage, vermi, stomaco debilitato , dolori della spina dgrsue, 
perniciosi e tristi effett dei mercurio, jodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstrui, gladole tumefatta , malattie della vescica, sterilità e moltis- 
sa altre malattie ; fl riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
gl Das tpella cura delle ganorree e scali recenti è cronici ed 
Dna, colerio, amaro, tonico, aromatieo ; riorganizza le fun- 
ni dei ve spia au i germi venefici. L. 4 coll’opuscolo 1868. 

A, EUIL -M 1) 9° RI SI CET — Coll'uso di questo Balsamo 
ttt) tonico, simolante ed appetitivo, senza alcun danno, si Ottiene Ja com- 
pleta e radicale guarkione di ogni specie di fempotemza, debolezza degli organi 

li, malattie nerose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni se- 
rete, paralisi, roncb per avanzita età ed efficace nella sterilità femminile. — 
‘#8 colle istruziai . Sesta edizicne 1868 — L'esperienza di 15 e più anni, 

de continui document di guarigioni in tutte le malattie, il nessuso nocumento alla 
sue ito). Ie gico a) Aia: di vitto, le richiste pell'America 
éiro) sono farentigia ‘dell’ ellicacia ve si f; f ili 
altri preparati in Meo su malattie cpidemiche È bogianen Dn pe 
Depositi : Torino Bonsani, Taricco, Comolli, Gandolfi, vi i ; 
sandria, Quiglio; Vécelli, Berteletti ; Milano , lbiragh, gh Viono pda 
Bologna, Veratti ; Riggio, Jodi; Barletta Casardi;. (tenova; Lertora: Napoli, -Scar- 
pit, via Toledo, n 525; Cagliari. Daga ed in uutie le farmacie estere e nazio- 
Tali (fan N bin pa e franco si spedisce), Leggausi i documenti 
NB. Nella farmaia Bruzza in Genova, non trovasi più alcun deposito. 


‘ xy 3 
ACQUA DAMICO 
| DEPURATIVO DEL SANGUE 

i {. Ghe.si prepara nella Farmacia ZARRI 
Efficace e proto rimedio contro l’Erpete, sotto qual a si no 
a A i, S alunque forma si presen 
er la hlenogk anche molto cronica, le ulceri in sos e iiesialmente sifi- 
es, piaghe Sino afti, cangrene. incipienti, scorbuto, reumatismi e dolori 
osi nOn ipedlenti da sifilide, Ligna, malattie degli occhi, come. congiuntivite 
granulosa con secrezione purulenta, macchie e nubeole della cornea e leucoma in- 


cipiente, ; 
| PREZZO DELLA BOCCETTA L. 4 30. 
DA pe lla su A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, — 
: Fire armacie Si ini, vi dl ssa sì 
Videl Ned. nze, farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoguissanti 
NB. Si s e contro vaglia in tutta Italia (però ove viè ferrovia diretta; il 
trasporto mera del committente. Ml 


38; 
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| 


della Gerne 

Se la & 
sente de’ 1 
fettivameni 
verso il pi 
ricordasse 


- centi, forsi 


della Gaz: 
peso ch’es 
Dove è 
Francia, l' 
sl'alleanza 
Convert 
guerra tra 
inevitabile 
tisse tanîc 
leati. 
Grede 1 
guerra sia 
P se lo fî 
la Prussia 
contro l'al 
Noi noi 
Persuasi ( 
gliorata, « 
Minente t 
tinentali « 
taggio di 
l'Italia, 
Sicura. pei 
sue spese 
cose inter 
Avend 
trebbe to 
guerra , | 
leanza de 
stria, se 
il SUppor 


